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GoUtinnAno da* ogni parte le di-
mdstt anioni ili Atiisit « di affetto «lUft 
Ufliuorìa dfil defuuto Ra Vittorio 
EmafinÈle;: in questo rlgha U può 
rissatintere h parto princi|iallflsim(i 
dt̂ UaCrofeeca ipoUtica di qaesV» gicif-
nl« polche quelle dimostrazioni noo 
al'liSQitftuo all'intetno dal BOfctto 
pasfle, ma non vi è Stato, non vi è, 
ftì può dire*' città In Europa do-ve Ì\ 
dolore dpgl'Italiani per taàta pèrdita 
nóa trc-vi uu'à'èbV t o ipsUacoW ài 
tauti illustri persoii^ggit; di tanti 
Prìncipi che coo^eiagono ÌB tlotóa 
per 8i00!steré AÌ faobr&ll di Rt) Vit-
torio^ è troppo a\gikvfi&a'&Ì<& pereti» 
gritftHint non iroTiàò argomeato di 
coTifortaTBfìae.; lo stpaco Rs XJtabi&tto* 
da questo Eoiecm te»tKinootAiize r̂ î a 
aUft mamoria di ano pidto, date 
sentirsi mitiglità Is piaga delauo 
ouore trs.fiUQ. 

• ^ ' 

NeHft poiitioa eetora r^^aa tuttora 
un baio perfetto. Solo una cosa è 
cbiara, chiarissi ma : che la sotti deik 
Tarchia pracipitano in modo spftvao. 
toeo, e icfau la Hnesi»/^readtndo 
teiifpo dalla iirattativa per rarmisti-
zìo, ai troverà bootoatOt in pocho 

i, «otto Id mura di Adrianopolì 

rasai « tltneUftirU dv a w ^ o ^ , » f i 
(aitivi padroni. / 
, Ccea fitta, c&i^ h»k « aMaVibe va-
oira una fortuna per l'Europa, in 
morto s tatvto W6ìÌ-s^ l̂isi6ÌQ\b d'iileo 
0 di iprinnipii, Bo potesse oaversela 
dal ^aticoU cho la nama^ciiiiio, aa^ 
aiatendo colf arma al braccio alfa 

bìano, con qualche miglioramento 
ajnmlaistrRtiso pfti farooM wirtiaui, 
Spi CO dt caramella per fido ioghiot* 
tira CQu mmor 'd,ag^slo Vi poiiofì0, 
che 1̂3 viero eomoiin stratff, ,6 che 

manicò a<iiza coaflj:»i, 
E a 'è,da alar >llf-g?i.-
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SU Iti; VITTOEID . t 

a dflttard j|a. ^(^ndizioni, non cba del-
l'sir^ItlKlo/déna pabe, sotto le rónra 
di.:^q^e^t' ultimo baI|t8rdadaU&:capi
tal^,deìi^'Impero turoOi 

È facile indoTÌnara oha fra lo con-
dtaiòni vi fluà compreso Io sman 
tollamoato della fortezza UQ! JDanu? 
bÌ9,iO',Te loro coonpgpa.pnraeMei».-
p.Iioa, nelle mani dei xnani e del ru^ 
meni: allora la Bulgaria sarà di 
fatto perduta per i,turchi,,?! non A 
probabìlo cha gì' ingl'es! faccia celano una 

aalla malattia del nostro Re : , 
V«0 ì italiani hanno ragione dì star 

6o:̂ sopra per la grfiva malattia che 
ha ìaoolto il Icro ao'ri&iao. ViUor.'o 
Ei^auuele è̂  un monaroa oostituzio-
ift'ifp. Molti crtidoao chqì ì .moaarrhi 
ooatituzioQ&li non fticcano ^Itro che 
ndoasai-e J* uniforme' 'di Staio, assi -

BWA ai Trt̂ ftviiosTitì, ed apporrà la 
lOffj'-̂ rmiiiftt dèciteti'^h» ad oésì pk-a-
fentano ì ministri. Ma coloro l quiU 
Oioaòbno pm intimàmfHto la'ìòiàò-

ciniia goveruativa, anche quella co-
*ttnAftJ«# p;h- stfetttf-itiftdèllc/'W 
s tuzioìiBlf, sanno invoca chs ilpÀ-
trfòtliamo, A'oapatkfeaKa U aagga^sa 
de' sovrano otatitnisrorio uno dei con 
gagci^ti tópartanii della Jnaìjchma 
di^H'attivìtà poi t'oa di una nauone. 

La perdita di Vittorio Emisnuyle 
aarebbj per,l-It^ìia la sventura più 
grave che potesse mai cogliorle. Non 

di ttoatloi ipubbUcl '6*hs vaìgattO péf 
ritfllia quai Ko al ijuald principali^ 
mento eaaa deve la sua uniti a ohe 
ha pr^aieduto a tutti i suol primi 
trioDfl. Non importa attribuire a Vit
torio EaiaiiueU della 'filtitUà supe
riori por stabilire qual sia il valore 
della aa'a' '««fftt&tiK?! .pe*' un ^oì?oìo 
eh' egli ha saputo gov^rnaro con 
tanta saggeesff. A' nesshno verreb'ba 
mai in mento di fare un confronto 
fr& i doni intelletiuatf bh^ la naturi 
'•vava eontvt^ai R Itil a;q^«'U di cu'i 
fu larga, non diolcmo a Oà^lP, ina 
lor esempio al aianor, MìushoUi» al 
signor SBlà'fl àr'éTgnor fijpreiir. Ma 
Ì9. ma. irfluenza e )a sua .autorità fa-
soib' ìnfiompfiTàbiim^nté aupArlórì 
i*lla loro; a mentro atcha la morte 
di Cavour non interruppe il corao 
dell'unità italiana, sarebbe ardito 
davvero cduf il' q«àlé asàérfSsa che 
eejiosaa avvoQutM mveée nel 1861 
Iftiinorte itel R« dMtalia, tutto sà^ 
r«bbe andfttò ugualthc-nto bene por 
r«VT»itnro8a penìsola. 
, N n è esageraaiofie il dira che 
'VUt.vio Bminueli rfidlizzA a >erfe, 
ziona l'ideale di un re patriottv. AI> 
eòbiìdù ntutH sòvìitòTi radicali aam' 
brano rritenero che un r« palriottà 
1.0U abbia da fip altro (sV«lkitoi«r8Ì 
guidare da; colui ohe io komeot.^ 
dato ha in favor suo la cdl^^dètta 
• opinion pahbMcit."» Il Re d'Uafte, 
dti^aatfl la sua Vat^^éy-pét^fiiik e fé-
ueGca carriera uoti h.a mai incesa 

2 ;̂Jliî 4~«n« miasiona. Sa lo *v«Ìie 
ratto isarAbb^ a ato sehiHOciato det-
r «topioìoa pubblica* dalmassiniànli^ 
e, tfLtle • {tei a»»'̂  oi^Alleii^i ^ iateoBiohi 
paipiìl V^«t!saaeré d'Italia aarebberd 
ntaifi o0mp!«t8maBtQ battuto'^nie Id 
fû OBft Kit sfwaL beoevolii di«PÌS M^ 
nel 1S48 peî  jl gova7QO>;idî  Roma/ ' ' 

Vittorio ha ascoltato di bttotta V<̂  
gì a. e fora» p h ohe di buona voglia, 
F.ag]) i italiani titfìsBiqualf sta ja via 
cbavaìevaao piraadare; ma dopo <»# 
aÉ^«^,ri«ftcontoìdeilorodesidarl fld^ 
tks^r coatribuito molto a dare a qutì>' 
eti ttnaufp|-m« di<^gofrerno ed a mâ ^ 
tararli,:«gli.riservò a «à atesaó'con 

iovAUrd cose, ha tenuto molto» come 
deVd f^re uil re'costltóiRtoiiàlci'ìir'a-
ù^àm% a-.consorvsre a sa una parto 
fmpòrtflota nella dirùione della pò-
ìttica «atera,dal paefio affidata aVsuo 
gfìverflO. ! ' : ^ 
.i:ta a M a d'Itaìià dal 1855,flpóc4ln 
CUV ViitorioBmana^Ieallora Ra dì Sar* 
degna cocoltué malgrado le ì^tòtofite 

PEEZZO DELLE INSEHZIONI 
(pagamente fcutidpat^l / 

Tnserxìcni di avvifil in quarta pagina ttr\L 28 alla Hncfl per a pnm* 
pubbìÌcarione> ceni. 20 per Itì *\n̂ feHftìvé, La liììea flarii (iomposta. 
di S5 lettele, RÌtnfì int*rpun?̂ on*, ^\m In cî rauvrii di URUUQ, 
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al giorno in ouì la Crp>af4^SftVoIa 
a'innalzò sul Gampióogllo il 20 di 
eattembre I876 ò un. tristo commento 
alla teoria chd sostengono i radicali 
fep^iblìcani inglesi, quella cicè ibba 
noi importa ohe,un Monarca costi-
ÌU2ibnaIe« abbia UUK opioionaperw»-
nnle decisa a de0nita i)d prenda parte 
attiva personalmente nella dir^aiune 
dell a politica estera dì una naslone. 
I teorici cflstilùsionali i' quali im
provvisano la opinioni a BBConda dai 
tempi non desiderano fórao che venga 
dimenticato, perchè oò torna a loro 
oaorecha easi applatìdÌÌi:''oBo la orea-
zioaa dell'unità d'Italia*; 9 quau-
tunqna senza dubbio èssi InoUnas-
eere piuttosto ai pQpoIari tumulti 
UpiTfcti dà MazzlniV* ed ai pòco 'cif-

r<< 
l.Jk̂ ^ 

tO^GIUFi OrEBESCI& 

pontimir tentativi di' Oaribfildi, che 
sgUì^afonit i calcolati» b ì^ intèsi' ad 
opportuni che faceva il govèrno del 
Ka, blsfgaa; però convenire che essi 
tibb*r0 parola dì loda j^èr la-isagacità 
di Cavour e dei snot^dìacepoiì «'pdi^ 
la firmozjsa di Vittorio Emaauele, 
ssA*ì9'V^it*Ì»i ohea4«i* doveri '-reali 
aveva ir R^ d'Italia, à dnnquo per 
conf*B8Ì(Mie e|e8s^jlal,Ta4ioali la con • 
dànii» piti con'crudeòté delle dottrina' 

. ìmbrcgtiate che ,.pi;^l«ssanQ -fttluak 
Imente iutorno ai'rapporti dì un So 
i vrj,no costìtuzjocal^ col asjo gov,?r-
'no od ii suo "pòpoli in tnaterii di 
apolitica (ist«ra, SartbbeTperd un pfo 
ĵ oara d* «Wigeraziono l'asserire che 
:Vittorio Kfttauueie abbia agito da 
, eolo comejministto.dfgU afffiri este-
; i;j,; ma è' indubitato ^b'egii'P^eM 
parte.alle alleanzei.prima colla Frau' 

i.n-:i. ' ì •••• •> •• . • • • 

eia, « dopo colla PrusBla senza che 
la nazione ne sapesse nulla. Alleanze 
che salvarono e promocss'ro gl'inia-
ritiS Uatiatii, «d fn maneanztt &è)U 
quali quegli stessi interoBsì eareb 
baro stati interamente sac^iflasti, La 
morale è ovvia, 0 noi no facciamo 
tto pr-'sente a chi na: ha bieogno. 

Ma non è solo nella folìtics esttrs 
cho Vittorio Emanuel'» ha dato la 
prova di afiSere ad un tempo un So
vrano costituzionale e' betìeficp„JÌ 
mord» non tia mai vdiito m.oifo-
Btaro da uno stato un corraggió p"tf 
ammirabile 0 pift voro di quoUo che 
manifftfltò il Piemonte dal 1850 al 
1^56 nella ammtnistraziono dei suoi 
affari intèrni ; e aa fosse, mancata 
par parte del Ro una cooperaziono 
pronta 0 beo intaw, ja carriera per
corsa con tanto valore sarebbe stata 
imposflibile. lì P.nmoote era logorato 
è consunto dag'i. ordini religiosi. 0 
dagli enti ecciest'.stioi, 1 qua;i pos-
sedavano una ricchejszai ed un'iU' 
flucnza àlriordinaria a che odiavano 
le libertà in modo scandaloso. -

Quantunque il regao Sardo si tro-
TcESs ÌHolató in. Italia, fosso odiato 
da latti gli aU]èi governi della pe 
n)st)la e eoi vagliato gelòsamentW dàK 
r Austria, dalla quale era atato v.nto 
da poco a che era la protettrice' da
gli altri Sfati e specìalniente del 
Papato, il govemq Sardo tìoM «i to 
a,cimentarsi contro il maligno mo' 
atto. Allora furono Istrodotte quelle 
leggi eccUsiastìcho, applicata p ù tar-

fdi a tutta l'Italia, e che fecero'éor-
igero< tanti lameati sitante proteste 

apertamente n togliere J« aupr^ma 
zia al Cleri? ed a'ia Cbies». 

Ma in tutto qu-I pflriodp di tem 
pò Vittorio UmWiXielo con vacillò 
mai, ad offri sotto.qarsto ^fl^pprto 
al JÓondo un cotìtnato niarcat ssiroo 
con suo padre, il b n̂ intenzionato 
e'avàllerèVii&rtàa «(esso dubbioso 
C'TIO Abé-tp. lift fei'tuGizji dt prò 
[Oa.to 01 cui'dette (itova ijotì essen
do ancora che il Capo coronato di 
un piccolo Stato non gli ha mei 
fatio d tetto seppur dopoché ,t g'i di-r 
ventò Re d'Itslla, ti Vaticano nosi 
ha mal ofìssuto di nutrirà la iperuuza 
che" uii Monarca il quale'VlspfìttaVii 
pe-sonaln-flite Pio iX e di cui i\e8-
Buno ha maì'oiato porre in'^Wbbio 
l'ortotSoasia, avrfcbbs finito per ri bai-
iarii e rlcosarj di sostenere l. peai 
imposti alla sua « coscienza •'dalle 
nocfffls tà della snà ' p'oaiìfìone. Ma 
quelU tp^vAnza è stata seujp''o àù-
lasa perchè una tttiigi( od esutU e-
aporianzit di govorno ba inàcgn^i-oa 
Vittorio Emautiela quali fàBŝ Po le 
minore indispensabili al bsnaaaere 

dMtalia; •• 
La regina d'loghlltarr» h | già 

te^fgrafato per far conoscere con 
quanta ansietà desideri lo not.^ie 
deir iUastre ammalato ; é tutta l'tu-
ghiUerra unisce l auoi voti a q'i«ÌU 
fifl popolo italiano perchè ìl Rju'Ita-^ 
Ila possa guarir presto 'é ripreudere 

' il suo posto alla testa del Consiglio 
.dai Minestri. '.^ ;•,. '", 

Vi sari bisognò /fa, breve delLa 
sua esperien»^ *v''ffél!a firmezza del 
suo oaratter<fi. Il colore «siai-t fiS :;aìe 

rsr^f; 
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^L'astuta guaaconaperò '̂mosirossitnie 
ravigli«t£), e per quanto il tristo si prn-̂  
V889e a persuatferln colle ragioni, es»̂  
rjspo|| sempre di nor|̂ j|aperp^cosa eis^, 
w&hie, (he rosi noni fra ?o)IUì uscir ìà 
noU|̂  di ossa, cbe f̂ c.eiise il favorê  di 
R||§f alljove iij cprcìi di quojitti sognala 
cortigiana delatrlce, _, ; . ; > ' 
. f.(ÌÌ«CQnio Aoionio, per teutfire Vultìma 
prova,jdiiprò la niinaccifl; aa l'ultra 
gli eppure Isi foriti, che 'i»pév«r̂ »to fùpgìi 
e tornoesene a essa a sfcidi»rê  nuovi 
metti P«r copEerv&ro .aUa sua aN'ar.ia 

Paitóce, rirujnzjoiido per 9ra pi In ve n-
4?'*?A e non perdere,nei ,ttnipo ste»Bo 
Tfruito'del irftitiwe îo, /, ',: ^o-̂ .̂ .î  
* ta cosa era beo mal3gf.vo!e,,etÌ.ayeva 
(ììiimi perduta la. speranza idlw riuscirò, 
Qjlorcbd questa ̂ rinacque io lui qutidro 
giorni dopo ad una thiaoMiia» tfyJ Do 
L u d a . -- -• 
• Goflltti gli pi'oponeva, per nioslreVsi 
bé'neblérìio-deUrt Mflf sia téi^, d''a<;*|àf'« 
«l-èaHeUodllló;dtìbK:'ève'|^'èr^^^^^ 
pnUì, ess^fsi c(ìi ' pjiitqiit)' raiìcoUi' vm 
ot̂ Dgiurati, e pec&uatìetii a deporrò, ^ 

1 

,le^fr#^,^tìlltrB?aIlÌ JV̂ ctM 

.:,^hiinèt^ 
lì Paitone. forse poteva gyer sapaia 

ogni C08J. 
! Pio sa poi per qual verso avrebbe 

prèsa queMà sua missione, e iti quale 
interno si arrebbe trovato. ' : * 
' Al centrarJOf rrcusàncfò l'incomben»; 
si corieva t\H^\o tì* ìnt'crrere nello a *6 
gno dtllé aiitorità, e ài perdeva il fru t; 
ttìi^^iaidtratè.'•. • ^' , ;• "i ;; ;; 

Egli etava piTpJwao e forjBo'̂ vrtbbe 
ceiuio alla paufa ^ Uè Ì5t>iriv»gU >\ Sai 
ione, ma nu < decidetevi» ̂  tuonato d J 
gqvern?>or̂ _̂gU fé'ch;nar lâ  testa*ti 
spendere a mezta bocca: 

-̂T Proverò.- <, -.. ̂  • '• > ^'''•'•^' .-
Durame il viaggio da B eseia n N ve 

non giunee mài ft sollevare robbiìtm'o 
suo spiritò. Si non pc'nflevà che al modo 
più cfolceuiecte perÉUBsìvoda edoprarsi 
col Pallone, ch'era; cerio iroviir hit 
lurdo, sé' non irriiatÒ. ' 

K to Bcnatób dv risa «ho dtìVhéVfòr 
rione, si elrloflV inip;,'urì(o nelle epà)|ô  
wme se gli c&desao ^tìàè^so lana ;pb^ 
gid di coppi. :' •• • :i :̂  ;T«3"̂ -:; ," 

Fu allora die atzardò di aoU«vtiit6 Ì̂ 
cnpOj-'è vedeniJoai salut^lo.Bgilèd csp 
p*Ho con un pòco più di fiato in corpoZ 
"Q-iardo'giunse si. ròlite, q'-epto ora 
uh cfi|«lo, ed et rumore, cqe fece,r,(p 
zaiiflosidit'iro lui, tìefliì,|pbÌ)rividi«L 

chiese il.Peijt̂ fV ,̂ ,('h9,.lp flltendova in 
coriilf^i ti Mi riconcdiato con Diot 

A questi* celia, che Valerio avtìa d?tto 
innoc^^menie, Gincomo Atitonio attr!* 
bu^.ua BW»O amisiTO, ,»vpè> tScongiu-
niro Itì Itmpests, per quadto ora'In Id!,' 
»8«5tt̂  il i^W %oft^ÌVft^ntó cteo g\i • In 
poì^ìbila di arilaì' e mentre un paìafre-̂  
n.e*"6 coddiicieva nélta fetWìii \\ %m'^ 
vero ronzino, occupato ib quel momenti) 

avitoaalre, «gU apri le braecis a-Va-' 
lerio, dicflodogli?- ^̂ -"̂ ^̂  * ' ' 
- —̂  Ap^da li seppi'saW&; Valerlo mio, 
non potei roaietera-M^Méaiderid d*ah 
bracci^rti.'̂  ^ ^•'^)\ '•"' •'/'"• 
•;Ru3cl, ctiirafcVn'do', a spremere con! 
gran sforzo ddé lagrime, di'cui (e* pompa 
(licemlo neU'Pscugarsele; ^ K .̂J , iji 

^ ' X r ' 

-* Oh tono pur fanciullo! Vedi gesta 
bere a piangere così! ,. ;l 

Intanto &vei) girato Io sguordo atioroô ^ 
e Visv i crocchi dei valliginri armHi, 
sVfra sentito mbrir'e, etì avea pensato 
fra 84; ' 

— Non no facciamo niente'. 
li Paiiooe t!6 Ui pò^ésouo^braccio, e lo 

copdudEe je rauo gabinetJ^ aic^,pdM:. 
• " Sisero che resierfii adesso^conAol, 
per ràccoméndàr se 0icórÌèeVÌ*anima 

.nostra a fì^ff^''^'^,^ 'V^^T/XX.'V\I- U 
ì ^Jl,^ POĵ òpabnls nisaicufato net vedere 
'ctìè' Kalwf̂ o ignorovajl suo tradimento. 

iSf y*^;c*flo^jQji«ndo ai rammenti [ohe non: abbiamo etilato ad éttrl-
bniro BÌia:TiHlt|t!ató^^s©l«0*ffll®':^^ 
a Homa'À ormai ricGno30:aty àx 
tutti, 0 ripetiamo'Adesso cha i la-
éami , e» ateniV (r« k Germania a 

: l'Italia hanno un'apparsasi molto 
ì fregilo ed elastica; L'Itt ì if con ha 
più da temere in Francia una poji-
tica'anti-italiacs, basata scile s-m-
pBtie clericRVi per il Pap£. Il go: 

; vernò ropi.bbl.csno dì Franois, riso
luto a non far toito aì.'a Chitea nei 

siimìti della suo Jfròci'ere, ma ugual
mente determinato a non peri£,e>£frrd 

che Vittorio JSnaanuela era non solo 
^figlio dt una itreiduohessa austriaca, 
: ma marito di un'altra arciduchessa 
\ di ^quella schiatte, a che inoltra i« 
rrgina Adelaide, adorata dal suo pò-: 

'polo per la aua pietà religiosa e^peiì 
r indole caritateToie era per senti-
i^efito pìaeaménta 4'-*̂ <?Pî T'̂ ^ '•"'?'̂ " 
ultramontani 0 visse fino al 1855, 
a! può supporre facilmente quanta 
mai fossero le irfluenza che il Ra 
aveva da combatterà nel dare ilsuò 
aasense a delle misure che tendevano 

m 

cc^dete hene d'entrartoaloin nwieria 
p,er cotupìra si più preste-la-̂ Bui'-oflia-

— K 80 lo ti dicessi, Wsppsò'sorri' 
dendo, tSa non c*è ^isi)gno''dÌ iî lt̂  
ciò, e che vénfeo ooii'olìvò? '.\ 

— Co'ombeUa mia, oaiieiwi ch4 aia 
vennio !Ì' dniivio.'^r tornaré'coìrquel 

?gbigU8Ìa9Bao,,?hfl.J,st,f4,tor>o.^'tWl, 

W y , ^ W anìmaliisbft^'uiwispecie, 
i leoni. Affoniddio, che so ne avvedranno 
i galli e le v^j^ì*.9^! ^&iì»a)» le tua 
parole dì p t̂oe: già Immngi&o, i solili 
diaconi, ì solili sermoni, w >̂  • ' 
.•,:"^ T'Jngponi, Valerio, qmaUt volta 
uiv>i,̂  ì-w io ohe parlo, io non Bon̂  cbQ 
un invìàt(k.i • '' ^ 

• - Oil8Sta^U% fo^9 • 
! i^^^ualcosa 'di più';a)jp, loggìiwae, 
'Giacosno,Antonio, stringendo convulsa' 
mente ì pumi dei seggiolone sn cui se ' 
d e v a . - , , : . ' . / . ; , • , ' , • • • • • ' ; f , . ì " ' ^ .'*-•'••-

— Forse il De Luda? chiese: Valerio 
accigliandosi. ^ ,_.. 

G*acqra() Am n̂m i|armò con un molo 
d j l c a p ò . ' - " ' - • • ' ^ ••^^'^ ••• • • " • • • 

— E come ti conosce il Ds LudaT 
'̂•-i ;Ti' dirò, Valerio• .Ig.eospett^vada, 

lungo tebpo che tu fossi implicato ìî  
Oliti congiura, e per venire in chiaro 
ideila faccenda ho posto In opera ogni 
i n4<zzo :.pfffino adOprai i'astuxlsi e que
sta mi giovò, perchè n'Rrunaiò, non 
Ivolendo, tutto mi raqooniè. 
; --i Come, il franato pol<8ò, 
• *-ii. Egli, ' pdVéf'efto, cadde nella mia 
• réte: io gU diedi.ad intender^,ch*,era 
|fritM congiurali: ; 7\..\\ ' ,i 
• ' T- Meeser Gìaconio Antonio.,,. -
•"'-ìiou irpitarli,̂ ^ i/flHd» ^nem: ÌQ< 
non io (tei,,,pep,,svelare la trama, lo 
feci operando trovor un modo per sal-

' V d r U , ; , : . , . . - u . :•••" • - " - • 

--•,Qhi,8ai> che questa tua premura 
mi diviene (nFopportabìle! ^ 

-^ Hai ragione, perchè già dà mollo 
tempo è che cerco dì ricbiamarii... [ 

-* 51, sì, vainnarri,lnterfupp6 Va, 
lérfo mestsiio Sorridendo e mezzo stii^Uo. 

.̂̂ -r %a,,vuoÌ: la conj;iura: .aedo a 
vuotò, ed BiXae pon restava che get-
tarmi ai^piedV^elOeLudaie pregarlo 
a perdonarti*-' f: t*'̂ :> i-u^y--.-

t - E Io f;cesUf • ' ' " ' 

atrOTia stretta dallaccio.-
I! Pcoopaoni senti svanir del tutto la 

speranza che la sua missione avtsae 
un esito favorevole. 

-f- Ip^mnaa, riprese Valerio, fiaiact 
e vieni all'olivo. 

: -^-Presto delto. Venulo fn cognizione 
il De Luda, credo per mezzo del Bolli 
«fila, ch'io aveva divìsalo di recarmi 
a Nave, mi fece chiamare per sfBdarmi 
I9 m'ifsloQe dì i:roporre a te edatuuì 
ì tuoi j miei vita e libertà, purché de
poniate !e armi. 

— Asfetiami un iatsnt^ dl»e Valerio. 
^d ufld dilla ataMsUs^iando l'altro 

in un' ans'a mortale, 
Rìtî raò p^co dcpi, auceampagnato 

d8,l M n̂mengOi dal RciZu&e, dal Bru
calo e da Vecluriho, ed addiiandn^il 
Poeopanni, disse loro con un sogghigno 
sardo.iiu'o:' ' '"•' '' , '.' , "-
; — 11'no-iro GÌDromò Antonio viti e 
da pw^e di Giaccmo DJÌIoe, Sipìscaìro 

"Ù, Barone- D.̂ Luda, a proporre 

' • ( 
:i!, -

^ La mattina steea. 
^ Per la croce dì Qlô  che in M 

prendi ̂ 6^te brighe, che a me ooii 
girbétìo,.punto, per bt^^a aorte ^q '̂ie 
era ben lontano daÌPaver bisogno àel)^, 
sua Ìgr«la, che avrei rictMlsta celiti - - -« pertbèt dìmandè l'aUro. 

di 
la'fgffji i-i comr̂ ccitffibio della vita e 
della libertà. 

Vàé scroscio dì r'sì fu l'accoglienza 
ch'ebbe lai propoa'iione. 

- - ^er qaanlo sia vetKhìa la volpe, 
disse Bazzone, noi la sa^ptamo pia 
lunga: . \; • ' 

- Goî a parli dì vofpe vecchi», ri
sposa *6emino, vuoi ch\amario astuo 
quando così seirccftnenie ci dimostra 
II timore che h? di i»oit 

— No, nò, vogliamo aver ti gusla 
d'appiccarlo, grida Véatarioe. | 

-^ K COR Péso {nlxi ì traditori! sop-
gmnse il BrunaiG. 

•r-* Eh roverella voli escano il Pfl-
copanpî  goardssde iqoest" uUimo e ten-
l^^aatido ti capo. 

Giacomo Antonio, sema r;spoyd£rgli 
rìpKse; . 

— buoquel 
— Mitpsre, rispose Valerlo, che non 

ti rimanga «lira vperaisa tò» m h'o. 
•—Giovani sconsiderati,rffietttte t>Mie 

prima di isfcìarmj ptrtire, penale cbe 
ognuno di voi ha psi^R|.<^re.^ 

- - Lascia i! p':!et;co, GìsaiaE»y Anto
nio, che. non «'adatta PI tuo ceffo, e ?e 
li pìsqe rimare' qui fra no^ r^sis-, eè 
no terna al Goiernaicre di Brescia, 
e digli che qbì ed a Cogozz% si sta 
preparando ììjpjme pei suoi denti 

; — V.JeriP, lìpTese ìl Pocop&nnù àon 
avrei creduto che tu m* avessi secolî » 
a ricompensato cosi 
i - Q îanvb alh md ?cc"gUt'nra, qw-
s'.a non, ò a le che. venne (ati% m& 
htr;n alla ina m'sàote; dì rha ifiei t 'a ' 
vfei a ricompensare^ 

— Mi £C3Cd quasi; 
-> E q'ijndo Bsai me lo ?ono gogi^atòt 

AB3Ì vog':o che tu resti icca noi e 
miffìf a!d'avc!ò ìTrance?! e gt*ifi(rai> 

*— Eh pur u-òppo bac^«» c^^^ds , 
rispose sospir.'odfl Gtecĉ sO i S w o . 
fh» vedendo andata » rooio ta sm 
mid îone e b spersuaa d'usa tip&m 
persa, a msìirfonf? torti-ra slT** hvA^.' 

— Resterai zltaenp lua'^^ggì, rî freae 
Vftltìrio. 

tbb^?^ lau'dgg', fispas*» pes-
nudo (ht aè: ehi sa <Èa ̂ alecs» i^m 
otiec^ é& queMi àsdai&cî iti tu ou 
giorno di tempo. 

Peto- depe^ msPlTW Ms«iiiao raisM 
miU scia d'armi, il P ì̂co;«r<î  à gf̂ or 
dsvs attcrtio, e *eFBpra p'ù p-Tifen ì?, 
«pfnirra dì r'Udfìr'aei 1.̂ 9 interto. 

• i i 

; ? 
i fc l fc iW^i^^- '•- I - -

L ' ^ r 

'W^?^'^; 

'- ' •k 
« ' ^ I Ì S S F B I •'• 

f i 

i 'l-i-i V ^^.y^V^'f^A^^-'^f'-^-

http://ropi.bbl.csno


• 1 ^ 

-V 

i.. 

,^7 

1 ^ ^ b 

t * : 
^ . ^ j 

^ „ 
lii/.^--. * _̂  ' j , ; ^ i ^ •-. 

^ 7 

.•Ji. i 

^ - i 

r'^J^ia. 

che easft dlrigìi Ift politica estera dd 
persi, non ptiò éocittire le iuscattì 
bilità aeli'ItaliB. ìùoìiTQ la Francia 
net m^vuiento appunto in cui rlficirge 
non avrà yogUa di traacurftr gli a-
mici né di perdflif 1'odcflflione di far* 
Beli, 1̂ 3 ha già uno neUMoghilterra 
e può faraenfi itt alito deM*Ìtalia, 
lift slmpaiio personali di Vittorio 
KmanuelG por la Francia sono nota 
ft tatti e ai baAano aopra un prò 
fondo flentimento di gr&titadfnd. U 
solo fiinico ohe la Francia non vor
rebbe flìore, anche ammoaso chà pò 
testio procuraraolo, è )a Giìrfî aoiav 
ft eoa lai la sui «,\Wtft, la RM'S^ a-
Uo' intasa p'ii «tratta fra Ja Fran
cia a r Italia fiar^bhe cosa natura-
iies'ma 0 vantaggtcsa all'Europa; 
UMR tale intesa recherebba soddisfa 
ziona anche all'Inghilterra, spociaU 
manto in qnoato miTmento in cui co-̂  
loro i quali ci consigliavano di oc-
ctipare i'Egitto» gi eono flflalraonte 
accorti ohe unjal suggerimento ora 
nn errore ed un daììtto.* 

*./a iSi '-fl^Jfli^S.VUjKiltSwrt^ 

4 

ÀccertatA cesi la morta della pre
fata M. S., il Re Vittorio Etnaaaele 
II. He d'Italia, di anni 57, mesi 9 
e giorni 26i abbiaito redatto il pre-
ceatfl atto, di S'ato civile, soritto In 
dna Reglàttt originali da couaet^afsi 
Ituiib negli Archivi del Secato del 
Regno, e TSUPO negU Archivi geiie-
raU dello Stato. al termim dd-
l'artloolo SS dello Statuto fbndamerii'-
tale del Regno, e dell'articolo 370 
del Codice. 

Data lettura di auesto atto a tutti 
,i presenti BOpranoraiBStì, Ì medeaimi 
V hanno con ma «ottoacritto nel 
dt^pio registro originale. 

(Seqnono te firme) 
[XìiXV Opinione) ' 

*;*'VW*n' 

I - : - . 

^-r-^-T*"^^ 

taiBHti?*ii -^^::ù^=-.—.»--.^ 

; 

I - A 

L'ATTO DI HIORI 
, 1 ^ ' - • 

Pi.bbl|chittmo l'atto nEflcìflle dì con-
ntatazir^ae ìjimn morte di VITTORIO 
EMAM^Jltiifl iSsao fa rogato ieri aera 

[nei PiÌBs^d del Quirinale da S, E), il 

'U uffloiàTrdeilo stato civile-, della t̂ o^onnelio m 
R^ale Famiglia. Prano praaanti.^tutti 
in grande nQÌforaie«:ronor. Papretis, 
i] .conte Areae, il comm< Vj^one, mi
nistro della Câ sa Reale, Ìl,oonte 0&-

^stdìengo. Ton, Crispi, mìniBtro dol
si* rnterno. il, g^ri^raU Jjladici. primo 
; aìntante di oaiapo» JI generale Ser-
Itolè-Viale, gran^ cacciatora» il mar-
rch^ie di Gcî cpnv̂ Ot gr^n scudiaro, il 
Ige^erala t)^ Sfonnas, il corneo. À^ha-
;mp, il genaralo Pasi, iloontÉf Pania? 
iaera di VegUpj prt-felto di Palazzo^ 
'il colonnello a d o t t i «i, i tre colon* 
DélH DoUa Hoverd, Carenai e il cunte 

]ìàtebabreat maeatro dalle cerimonie. 
Appena finìtoldìtacrivero il verbale 

I il presidente del. S jnato lo lesse egli 
ateftso ftgti aaVantì.' • -" p 

r Si firmarono p.omd teatimonì il don* 
Ita, Afew,, G^an Cc')"^ eteU'Apnuri 
.zlàtft A il coin^. Crispi ministro tlèl-
U'pterDo; qai^dj S, E. ^l.ojujm, Too-
IcKio» U aegretaHo "del Seaato, ODO 
revole Tabarrinl, e finalmente 3' £!• 
Bepretis, ministro degU esteri, «[.aala 

oUìo della Coi'ona. 
BcQO U,testo dell'atto: 
• Regnando S, M. Umberto I pei* 

grazia di Dio e per volontà della na-
pigne Re d'Italia. ' 
! « L'anno mìUeoitoc&tìtOGettahtotto, 
in qa«ato giorao 10 di gennaio, alla 

ioré sei pomeridiane, nella città di 
Roma capitale del Regno d'Ualia. 
• Noi S ìbsotìann Ttìcchiò ca». Gran 

^Cofd-3tìedaU',Ordina del SS. Mauri
zio-a'Li^zarO fl della Corona d'Ita 
lU; preaìdenta dtìl Senatp' del regnò, 
nella nostra qualità di ufficiale dello 
Stato civile della R^nlè Famìglia, 

ìassiutìio da S. E. il s-J?;'Agoatino 
iDepretis cav. Gran .Croce.del, SS. 
;MauriBio e Liszaro e de.lla Corona 
jdfltalia, pl-esidente del Conàigltb"deî  
^ministri e ministro s(>gretarìo di 
Stato per gli affari eaterij .deputato 
al jParlflmentovnazton'ale, nella aaa 

!qna^t^sMliino**\0' ¥^^i !Corpna, ed' 
jsGCQmì}agn.̂ to dal eig, comm. Muco 
Ta,barrini senatq're e. «egretario dal 
Senato del Riigno; ci aìamo recati 
nel palazzo dei Qu'rÌDa|e e 'in^que-
sta Cam&ra ^a ietto a pianterreno 
dell'appari»manto pàrticolsire di S. 
Mr il Re Vittorio Braànuele H p^r 
lo;8oopp contemplato dagli art.'369 
|e 379 à^i Vigt-nfa Cudica civils. 

Compara!,,in conformità dell'arti' 
Icolo 388 dei, vigente Codice oivile, 
jdin'anzi a noi'il^ fiignpr 'commendia-
toro Lorenzo Bruno fa* Giovanni Bat-

jtiata Benàtore del'Regno, 'ronórà-
Ìvol$ flignbr'- oommendaiora Gaido 
HaccalliMel fa Adtonib deì^utatò al' 
P,6t.lRmon.to, profaaaorè il primi'di 
cÌinica-oh!rttrgìoaiieHa.:H* Uolvaraltà 
|dì Torino, e il ŝ QQudo di clinica' 
]modioa neU' Univera tà di Roma, e 
il signor cev. dottor Carlo Saglioa^ 
dWjtt AngJlp, medico 'di^S, M,,:i^, 

(Joglio, egli dleae, la bocca tace. Non 
pòaaìamo, oppressi dalla grande BVdn> 
tu^a. aggiungere di p ^ . j ^ ^ 

prcpuue inoltro il conaigUere Scio-
))flHjteiJnandare un indirizzo di oa-
Bgqaio a S. M. il RaWibarto. f^; 

Poste a! voti la proposte del orffW 
Bigliere Sclopis vennero abocèaaivà-
mpnto approvata aU'uaanimità. dal 
Conaiglto. 

Per la redazione dell' indirÌMO 
venne inoariòato ìl óonte 3clopié 
ateaso cha ai aasq&ia t wnsigliori 
Ferraris, CHiàveè, Spantiffati, Vii-
Itx e Bianchi 1 .qnaU escono dalla 
sala del Consifflio. 

Uopo, onora o mezza rientrano 
ed il consigliare Sclopis, preca, il 
ooneigHere Chìaveì'^v ( f a r ' 1 ® ^ 
d«irmdirÌ2zo.[Pordolib9razione dalia 
Uianta questo indirizzo non verrà 
comunicato al giornali che domani 
f''?r» dono,la partenza della deiiu-
tsiioue che 4tV4 portarlo a, Roma)» 
; Esso è accolto da fz-agoroai ap-
planai da parte del GonsigUo.̂  

L'aaeeasore anziano oomtmFoà a 
qnpstó j^anto che la G.nnta apjena 
eliba notizia della gt̂ an a'oiagnra, 
convinta di intarprftara i aentimentl 
del Consiglio fl dell*intera popola
zione, av.)va spedito il aeguente te
legramma: ' . 

A. S. M. Umberto lied'Italia. 
«L4 città di Torino neSi' immenso 

lutto ohe o^gi colpisdòTiUlia, eente 
rlcvigórirgi la sua antica fada nei 
destini deUa patria êjfft̂ l̂ '̂̂ lòì̂ /èaò 

Luogotenente generale, il 20 Sfct- a^venira del Vistro itegnn, al ^nale 
tembre 18i6; Ì ' • aono sicuro'atispléid l'a"érò!ca virtù 

Tale, collo atipendio, coli'indon- Jì Vittorio Emanuele JI, le tradizioni 
ita di rappi^èséntan^ e vantaci [ ?^ 'lae^*» Vostra torca natala a la 

lo stato di servigio ^ 

DI VinORIO^ EMANUELE 

stato portlioi id^mtezee ap'peiia to 
gnate. Nella ani gioventù egli or» 
il principe eradilirio di n^*RDtÌc^ 
ma piccola Ci|», né avrebbe mttì 
pensato di imma di pari oè|U Ati-
aburgo 0 oogit HohìBnzoUern. 
. INGHILTKRl^ 12, — jU ,Z)a% 
Telegrapì^ dice òha la morto ha 
tolto d 8 l t « » . d^H» |)oUtica eu
ropea una d«1!« piii gmodi peraona-
li'tà fhd siénvi oomnarse He! secolo 
doclmono^o. Luigi Napoleone • l'im
peratore Guglielmo non sono «tati 
come lai intimamente UgUÌ" Alla sto
ri» del loro popolo, mentre Vittorio 
liìmanùele vi a! ò Immedeaimato tut-
*tì>; i l aùr» eroismo sui campi di bat
taglia ed 1 suoi costumi aempUci 
hanno dato all'estero un» bu^na 
i'nà di tutto libano popolo ohe già 
dlcavadt effeminato e Affranto dalla 

^ l i S ' J i 
p di (Bspquio per fiun aflaunz'one 
a i Trono, Boî òoNiN. 

i:;=l 

Capitano d'ordinanza del fucilieri 
nella brtgaia Sivoia, il 17 mag-
gio 1831. , 

Tale, nel reggimento di detta bri
gata Savoia, il 1° gennaio l@d2>ì̂ .# 

Maggiore nello ateSso rfggimoiito 
il 18 juarzb 183-i ; 

Lnogoteriento coIonnòHò in detto, 
il 24 ditaoxbra 1836. 

detto, il 9 mar
zo 1842; f 

MHpgior ganeralo » H 15 niaî -
zo 1842; ^ 

lunga sohiavitti; mentre ehi ored«va 
CÌ13 gì* italiani fossero per T astuzia 
e, r iDganQa altrtittaoti MaceliiatalU 
ha veduto nel R^ oKa lì personl-
flcava J l p b nqb.la esempio di ouo 

'YatézzA 0 di lealtà. 

, A-i^itìrnciAti : 

Ulta 01 rappi'èséntaiiz'a a vantaggi 
1 assegnati agii altri luogotenehti gè-) 
rtèrrtli comandanti d' una divisione'/ 

,ìl 20 maggio 1848; • 
l Cavaliere di Gcan Croco, decorato 
Idei Gran' Cordone dell'ordine dai 3Sn 
Maurizio a L&&r.aro, U 23 dlpem-

ibre ISSO; . 
! decorato deirordìnè Suprtìmó della 
;SS. Annunziata, il 23 dicooibre 1836; 

l^ice.'la ftampagna di guerra del-
l'annuo 'Ì848 per 1' ,ndipandaaia d' X-: 

Italia : ' ' ", • •. > . 
^ - •' ^ I i 

Decorato della M^dagUiì d'argento 
Ul valor mJitare, per determinazione 
Iasprisea nell'Ordine generalo del 
'l'armata del 10 maggio 1848, pei 
essenti distico nnl fatto d'armi di 

jS. Luoia. del 6 stasao mesa ; 
Decorato della MiidagìVa d'oro al va*̂  

lor militare per detaV.minazto^^ e,̂  
'spresaa nell'Ordine generale dell'ara 
[mata del 7 giugno,184S, per essersi 
j distìnto nella battaglia dei 30 ni'ig 
gio precedente a Ooito, dove fa ft-
irito alla roscia destra da no colpo 
idi mitraglia. 

• 

r Ha fitto la campagna di ga6rra,| 
del,1849 cofttro'gU attsttlid. 
, 'Siilito al trójQQ il'23 msrzo 1849,; 
ipor l'abjiciìz.oae di suo pbdre, a 
•Ré Cdrlo AIbsrto. 

iBftUerabìlo fedeltà ed affatto del 
popolo italiano. f 

Xi'assessore akziano 
, T a o U B O T T Q , » , • 

, S. | | , il Re Umberto rispondeva 
ìmme^iatamenia col arguente affet
tuoso t^UgrAmma che vaniva ncoolto 
con applausi f:agoroai,.daliUnt.aro 
Consiglio. -.r- iH<tir- »̂  , 

ftìrgenle) Torino, Rpma, Quirinale, 10f7f 

Alla Giunta ^unicipat^ di Xonim. 
;̂ «, La man f^ctusios» di agntimentt 

0 òsi patri otti oi od jsffijttuostifittemi 
dalla città di Torino mi commuove 
nel dolore cosi aoerbo, indiotbtld peì̂  
la aveniora che, colpi, oggi \' Italia, 
inK^^oJa^mìa famiglia.'' e '̂ i--;.-- •' '' 
• Mv aottìj.ttoUU'fesniìmentì à\ to'-
'rino e vi còrris|K)ndb colla pìb vera 
' rioonoaconsa, -. ' ' H; 

le desiderò per me V&Séiió dì cai 
Emolrcbfei^^'sempre il 'fei-aiî J o 
venerato mio Padre. '̂  

••• ••' -"•"'• / ' " U M R B R T O ^ 

Il Consfglio^sì ^p^ogiia a^W 10 l^t 

La GaMtetia Ùfpciale dell' 11 gennaio 
oontleoe: 

L 'gge in data H aprile, che soHì 
tuiscei tribunali ordinari ni irlhiinslf 
militari mrlUJDai nella cogiizìone del 
rfféti commessi dot oosdannati ai la
vóri forzati. * ... " 

I" ^ 

,̂ -
>'^' 

J i J 

> 

Cmmi dTTAMHA 
E KòTizm VAum 

,1: 

• • • ! ! 

Mfi^fiasenile a P a d o v a . ^ 
B'venuto al nostro Uffizio ilial^nor 
Angelo Levi par dichiaTare che qua
lora ai oostita sss un̂  Oon^ìtito allo 
acopo di angere a Vittorio B oanualo 
Ui] monumento iQ ĴllIlKto! della Vàlle^ 
egli h eub.̂ ft pronto S versare It. 
L,' IW, .; .v̂ ^ .'t-f Kìi'Il ' • •'•' •• 

Colla Osiris dal maestro oar. Uiìbi 
per «guai aommt.jiii »g. lievi è il 
fecondo ĉ ke viene da; nùl a ;^iroei-
nare l'idèa di un mL&a°ie&tO'anche 
a Pado^va. , ' : *!>«j'.-.ì «• «d • -

Ieri mattina a Milano aiierano già 
raocbUa 75 mila lire senza le 100 
miU.dei,Ma»*pipio. 
', È vero che Padova non A Milano, 

Bi> ' À Padova; e noi* abMkWo eaemp! 
O08i splendidi dal- pàt^ibiiaoio dei no-
atci concittadini, da non méttere ià 
dubbo cbe.aa un Gomitato, óompo-
sto di persone ihflMntt, ^Ades^e la 

! il^ziatìya :. del modumeato locale ̂  
iPadovK'non rmterebba tódVetro' a 
nesaun'altra città.' ,. 

Io fltesso dimoeirazioni di lutto nella 
Dosila citti*. l fiégozi sono antora 
chiusi 0 eemicbmsu molti htuoo di-
ipQlto a gràmaglta le loro mercerie, 

À'iloiTMe, <.i|ii I S o m a l . -^ I)i-
epacci particolari da Homa recano 
la notizia di una enorme sfila^nza 
di forestieri nella eterna oittà. Non 
oi B-arprendel Basta osservare il mo 
vlmento dei paastjjjgiti^i, diretti aVKi»-
ma sulle nostifò ferrovie per farsi 
nnà.idea di ciò che di^v'asaere Eoma 
in questi gloriai. 

tdri le pàrtcinze ^a Venezia ed afi' 
che da Padova furono numerpsÌBsìrae; 
il treno n** 21 àveyadtto macchine: 
una macchina di riserva è partita 
didla nostra staziona. 
!,K|iISir4ife. — Varie, epigrafi-
furono, pubblicate in pienti .giorni 
per la cirrostanza luttuosa' dolla 
morte di Vittorio Emanuele; una, 
buona'nel ooncotto, a ri marche t ole 
anclie pst, U lavoro litoiKrifloo, è 
uscita dallo stabilimento PfOiiperini^ 
Fu detiî t& dal Big. Angelo Sacc^i^tti. 

j ^ e r u i a gi^r II i n u m i t u p u -
<0.-^ Alcuni egrpgi dilettanti "i sono 
aseasiall'opera per combinare uaa.ae-, 
rata io teatro Concordi e par dovol-
verue il ricavato ad un moaumonto 
da erìgerai a Vittorio B^uanuale in 
P/atfl da\la, Valle. Sitybbfi BUpsifiuo 
dire ohe noi faccìam> plauso all ' i
dea di queî  bravi giovani, e> (;b,e 
TaijSpoggpremo con tutta' la no3ti*a 
f^rie perchè possano attuarla. 

K>nUo ^eS C'omxaiiS. -^Sap
piamo chi i Cdmuni dal nostro D,-
stretto, in seguito a riunione dei 
Sindaci, hanno deliberato di cele-

nuoTÈt. Tutti attendevano con impo-
Kianra. il mOpento In on! aapevano 
do^ers! es.'oi'lé la ghirlanda fitta 
colla (ffeitAj|a|Qo te l'altro giorno 
dal popofò. 'S^ 

Dopo quasi tre ora di aspattitivs, 
fiiìalaienté e'aj^iruno lo imposte e 
da una vetrltOd tòdatró al publirto 
la tanto desiata ghirlanda. Fu un 
Bpplauao generale ed ognuno rimase 
plenamenie soddisfatto di qual la» 
voro. 
- C»i»*MW*«ÌTOwnlr««-L«-com 
tra'^vtìnzloni ai regolamenti ramiici-
pali, otleounctate all'ufficio di pòl'zla 
urbàiia dal gioi'np 16 a tatto 11 31 
dicembre «corso furono; 
Por pclisla stradalo . . . N. 84 

• ommésse denuncie di 
caffbmmanto di abìta-
atoue . . . , 

vettura pubbliche. 
annona.. . •. . .' ' ; | r^ 
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Dne 0 tre CAPSULE DEL CATaAMB 
DI GUVUT presi? al niuincnto CIG) pâ  
Bti danno un solìiovo tĵ pido e.bî 'sùuigr 
Spesso n goorfre in poco tèmpo'r^id-" 
freddiìvara più usUnatn e là bronclììtide. 
Sj può anche c(*si giiingcjfc ad arre 
BÙi'R ed a guiririi li\ tisi già ben di-, 
chiorata: in questo'ciiSo i(t! catParntf 
iin(»edÌ3ce:ladeGomposltione dei tubcf'!-
colu e, collji natura che fliiila^ la ĵ ya 
rigibno ó più r^piJa cUe mix si ^vm ''' 
osato sperare. ' ^ • " - , 
^ NoM ai; sìii*robha abbaàlanza-Paéfio?: 

poKliG, e ciò, tanto per la sua efficacia 
quanto pf̂P iV suo buon misrcato. In 

toro Kmauuaìcdqmam. 15. settimo ;g^^, ,^i„j^(j ,^p[^. , 
^.11. -..« mrtnt. ^ . . ^^^^ ^j^^ iw pr&bjnsignìlÌMtne. 

di alcuni centesimi al gìorHo, e dî ìiVoiiàa' 
d;dl'ado|mrare i decoUi, lo, pasliglte e 
gli .«oiroppi. : ' - ' ' \ • ' ' 

l'ecosfere ben corlidi avere lo vorta 
capsuUi di C'Atm?' liì .lìuyol, esigom 
sul cartellino appostò àlm Ijocc-etia la 
firma Guyot stamiiala in ire colori. 4 
Depòsito inMéoìidnette farmcièieGid 

vanni Zanetti e luigi Cornelio. 

.1 !.• 
U I 

XOTÌZJJI miiT-^KK 
i -.'i 

'l / !' I '"J-'.it -. ?K"̂ r5tf?SHC!?jfi?r!Ww 

Li TOMBA 
DI VITTORIO ElSiHUaLB 

i ROJÌA, l a v i ^ L'egragio pittore 
Vannutelli'ha ottenuta di l;>eudtràr«' 
(nella camera del Ha durante la seo:̂ 8a 
jnotte, par farne il ritratto. 

Slamane % * £ ' R ^ ' ' ^ d 

V Opinione reca questi letterA : 
Onor. stg. Direttore : ^ • 

Poiché dal àdanto Ro Vlitorio 
Ematiuale «i sflige a parer vóàUù qtta* 
8tp ultìjQ^Qfî cpìS ì̂oGh^ la AUi naima 
debba giacerà in tomba cosi lontana 
dal Piemonù a lui cjiro, veduta gp, 
noù 7*.parrebbe opportuno^ cna ̂ l-, 
meno il oubra di lai_ fo3se' depp^to 
fra le tomba deV K^VU'àt Savoia à̂  
Soperga. . ' , , ,̂ 

A quanta condizioae non sarà for«o 
ìa Uàtìà chi vòglia' dissentirà dalla 
vostra proposta politica ad un tornpo 
e patrottioa* . j o ^ i'̂  ^O-g-i 

,-(l.VlT. , h '-
Togliamo dal Risorgimtn.to: .j_: 

\ CONSIGLIO COMUNALE5 '•" 
I Adunanza ilella^sorft 9 oorr> :nj.aEfa. 
1 Alle 8.1(21 sotto la Presidenzi del-̂ : 

Rij Vittorio Emanuele II, l'uno delift potib, trovansi adunati 46 ppn8i|tli0rf 
età di anni 67,.Veltro di anni à i a ' elle rjUineUc^o b Y « ì H J ^ 

!o9B(!̂ tiio Àispettano la ' comanicaKioo^ 

V Li proposta pisr il monumento da 
ìa igarsi in PìaAsa Vittorio Bmanuéio 
Iqi,t'impianto Dostio Ra vifing accolta 
;f„vi)revolmbnt9, 'ed oltiie'al a'óffarfa 
^dal j&aestro Bs bi, e del aigdor Levi, 
ora rlcQviamo lettera dal .61aati'0pó 
nostro concittadino signor |Giacomo 
Mopfihin! Aglio; il quara si dichiara 
pj-pnto ft^yarSWje lft;8omma di lira 

, , „̂  .-f *-, ..,pr,i)QCipe j} «OOO alla Commissldae' (^«i fosse 
Araódèò ÌB S.A.R: il pifincipe, Eagenio1;co6tit«ifa per W^ ?ctpo ^atrtgUco. 
diCirignano ricevettero ì diploma^ . t j ^ a . ^ o r a i l ! » . - r Ci.a'Muforma 
tioieaten. ^ ' ^c l e Senni egregi giovani di Padova 

Sua Maestà ricevette l'ambaserà- iai coatitu.rono m Comitato i^lo sco-
tore ingloaou • ' ~ Ipo di raccoglierà sottosoriaioui p'^r 

'lina corona' da 'deporrà sul feretro 
di^.V.ttorio Emanuele noi giorno dei 
funerali. V ' ' ' 
': LMdsa di voUi'e cha là gioventtì 
pa'torana: aia particolarmeata rap-
ptesantata io quieta solenne testi' 
monianaa di affitto, ohel*Uali& pre
para al suo VITTORIO, è assai oors*Tr 

;mendevo'o.,, , ,, ,.:^ .,,] - • A ^ 
Già le «ottogocìfijoiBÌ aono a fttton 

; pùnto, e^ì c'ó^im'a^nò atracoogUera 
jan<ìb() a!rUI|l£Ìo del nostro Qiojrnale. 

Drl»ldeVÌlu- T^«!Pfto ,Qi scriva 
trovando giusta l'idea di conoofrore. 
ad un monuueato per Vi t to r i E 

della sua mort?. 
In molti Comuni, a oura dei Sin-

dàètratess), e di sJtri t>grfgt otta 
dlhV, Venneiro' Btampate e,̂ ^diramatò 
flpìgrad, o le manif̂ staiEioni di co:n-
pianto e -ài dolore furono aìtréttanto 
viva quanto, quelle cui abbiamo as-
flidtito ed'assistìamo nsUa cittA nò-̂  
atra. V ..-• -̂ - - • ..̂  
- Ui'La Gittata Municipale dì Ttoló 
&ti( al^dito il 'saguenta dispàccio ; ' 

A S. ».^ Umbarto I Be , d'Italia .' 
Roma. 

^ Giùnta Mnnictpale Taolo interpreto 
sentimenti intera, pop^alscona pro-
fondàmeate sfilttU. grande sventura 
qolpUo augusta famiglia a Italia as
socili universale dolore, tanta per* 
d i t a . ' ' . . • • • . . , ! •• - ^ . 

. 11 Sindaco , f: 
Antonio De Giacomi 

Hr=i puvft pubbHcito U B^gaetita: 
MUNfCÌPlO ti TEOliO . 

^ ^.^ 
^ X S r 

^rrfr 
-. ^ ^^ ,t^D 

ULTIME ttìm 
^ I f- ^' I-^ \ . f 

^^ 

- t - ^ j t f 

lì 
I MMmW':^X%^leur 
Univerul dopo air era, osservato véx 

.jilterao di '-iSnlUl, domièili^ti il 
Iprimo* Totino>'ìo'%lV»ì^da1('^ìib• 
JKoma. alla presenza nostra e delle 
LWJSE*. il' conta ^ranòescoAreae 
jdel f^ ^arijo,, casaliaro- deirOcdiue; 
Supren^o^^MlpiiS^ptìesJma AnnRazìa-
'ta, Bonatóre del Ragno, di aofti,72, 

ufficiale dalla tristisaimiiiotiiiia cUd 
dolòroaamehtr^tu^bò tutti ' là' 3itta-

cfttaló serie dfpVó^erl aventi l'Ita
li ta aia passata Mallo àtato di abbiér 
Izi'onB in cui giaceva a quello 'di na-
^sifiiijpylibera ed unita dicache «la* 
|mortodel^3,Vittorio Eaiónuala.il cui 
jnome è strettamanid,legato a cia-
iscuno di (juei progressi giori[osi> è. il 
'primo^avvenimento cHa interrompe; 
(il corso ^i quella lunga prosperità, p 
, —" 13. — Il Momtew 88«curt< 
che la corrispondenza &cambÌB,ta fra' 
il maresciallo Mao-MaHon^eli kd 
Umberto à àta^a non solo oorteàis-
'8Ìma;.maiohe dr4 an^l infòrkata ad 
una ^Ql̂ iattsk cordialità, 
I — Il Fays Journal pretendeva il' 
{opijtrarjp^ ;e il JtfqniidMr ooUM'uoti-
'zia 8arrjferitja;;lo„jUafutiaci. ^i'y lî ^ 
\ 't^LW^8T*f f*̂  aped)tQ>: dal «nare-
' ' ' * H i J ' A ' * ^ * : .?<? Paib.arto.Mil^ 
momtìawjn. cui, riq^vf ?a 1'; annuncio 

[manuale da erì£(èrsi a Roma, mi cri^ 
! da nello stesso tempo che ié Padova 
; eresse, atatae.^a Dante e a'Giotto; 
narchà furono nontrì oapitt, a più 
forte ragiona deve erigerne una a 
yìttorio, Bmjanuele, .ohe non apio fu 
noVtro òa ì̂ite fV^.d^e.mef,!, mft fti 

K A N I P É S t O 

in aeguito alle' dispoaiaiOQi'd' ur-
gonza presa da ^u^sta Giunta Mu
nicipale, alia ore lO ant. p|rca, di 
martedì 15 corrente avranno l^bgo 
nella chieda dell'ex Monastero 'di 
Pcaglui aolenni esequie alla aaora 
memoria del magnanimo estinto flo-
atro RE VITTORIO EMANUELE l i , 

I! punto di riuniona delle autb-
rìfcĵ .O p^r«ono invitate, alla fanabro 
fuoElono à stabilito alla : reaìdeasa 
Municipale in'.Qfeaseo poco prima 
dall'ora sóprafi^saia ovo si troverà 
anche la Bâ nda Musicale di T49I0 
la (̂ aale con m'isti concenti òoneòr' 
rara a render più. qommovonte la 

'mesta cerimonia: • " ' '' 
j ! La' Oongregafcibno^ di Cii^ltà rice-
'verà. on assogno di L, 150 da^di^ 
BÉfibttirai fca i pld povari'vdflll 0J-
.laviuo uoUa^V t̂tuoBa oircastausa;*! 
j . Palla Residenza Municipale 
\ .,. li \ 3 gennaio Wl^ 1 v 

':,r :>M'.l|?-.Mll..3itt'|aoo,-,- •' . '•••, 
rAsiessore delegato 

Cesare do^(Qr fi5?*//a«» J i 
: | t l t ( i r 4 1 i poMtal l . .-^^ Questa 

mattina «ofv è arrivato il corrUra 

C o r o n a a l n e «lef|i|Hié. -^ 
Leggiamo nella Vev^xia^x s'abito : 

W^anfuiia accenna àlla/poastbl-
lità di una nuova proroga nel giol̂ no 
del funerali. SjQO-guoiemigl.tait « 
migliaia^ di rappcesaotaaia ,4^: ,^ttè^ 
o'^9r8;nó,dl vi]l^g|i. p i t Von?>mj^%| 
fi ino giunta nùmerofilssime. Lq stra-, 
da sono straordinariainonte affollate; 
l doputaiU e sen'atoi'i sano (jiiiftsi 
tatti qui.,, .', 
.. La,dimoatrajione cho ai pr-ipara 
ion avi'à iNguale nella storia. 

^-^'wiAiiV^i^-fV'Wfcrt •;A^r"^^ 

• i Z J ^ 1 ' = ! ' 

"O /?1i''1 ^' 

Corona tì'Italfar^Hirilétrfi per.gli'af-" 
fari interni, di anni 58,"^Wfjrmàtl o' 
riohiesti' hanno dichiarato che alle 
,;ore, 2 Ij? pom. del giórno"0 di' qirs'to' 

nella ()M^flrft,,9ni5fd4ts, è morto S. 
M. Viuorio Emanuultì II, R> d'Ua-

|li8^cha,ere oato il 14 mar«o 1820 
in Ficfihàa dalle furono LL, MM. il 

ìI^9.Car[o,,Aj|<8r. 
m 

«rosa. 
» ^ ,^x.,F^^| H . i : ^ ^ -1 -^y-^ 

oonaigUofTi? ĵ aiO|ìis„caìgftE( di^oa^a 
Consiglio, piglia 1*. parola % prò-

^pone di dare uà voto esplicito ' di .fl-,. 
ciucia alla Giunta 'per firé, tutto 

•quUttto'fìcederà nocossario poi* dioS-
; strare maUriarment^ oól AitQxWwP-^ 
Wuto, come fosae grande la datozione' 
della cittàLdi tToriuo pel defunto Me
narca, ed immensa l'slEizione gene-

e.-;«|S». 
Quando il onore ò ricolmo di cor* 

avvenuta ila Roma allft;2^30 pom. di> lespreasìono diftî ifiî  88fcttm§3tì'W^'' 
joggi. "Aununci^.i^ure l'̂ aVi?enim.o»f**-! 'sonaU e.delia p^ofSniÌa'*8lm^'itÌad^li' 

nazione franoeio ohe non'lrs «Itumtas 
tioato l'autioa frataUaosa d'arOli ohe, 
r univa al vostro.glorìoao genitore. • 

iyijMtf F.rexe ^re%m>, dice oMa Ift vita 
' ' ^-"'^^ ' ' ^a!̂ ftf̂ \ftjg,oa;,f,q, 

j come, tatti glj, 

;^feà1ot^M> # | r a l f f 3 l d S I & 
ti. ma.» Queati grandi avvenimenH 

^ ip r - f r^ -Feag ì f a tò potentemente" 
dentro, a d&l flutti dal ssoolo egli ò 

romlKlo a g r a r i o d i S^ âdo- r j^^.J 

; aembleà ch« dovavAiaver luogo mar-
|#d l> . ' V/'^S' tóVri'^Seguirà ittv^oè 
sabbato p. T. 19. * ^ 

.MiBiitr*^-del'ita40i^^'** «• ^'^'^^ ' 
. :.. ..̂  i r^' .--Hm i\-^ • Ro^a.'-!''''••••' 
' Presidente SdOietft Mtiiuò ̂ Sòb%^à^ 
\d#;Pcaa(u^i. dì Piidova iat^rprete 
isantimopti >unauìoll .'.dei' S>ói pregi' 
V. E. presentare a S. M. Umbt̂ rtoi 1 
le pia v.ve òondoglianzo per la per 

th \^ 

Aknni giovani i(ip9ssT0 nrf̂ ê va
rie partì della •PiiiV'zi'con dal tavo-
ilhi, « rabòolssfo le firma cha am-
moatàT^nO in bHavO' a l 'ttU ttWiiiB'ro' 
atrabrdiinaria. ^ . ^ U' 
-i'^rm.ai furono racoolte piti che 
diéoimilft Arma, ammontanti^! «̂ <ita<̂  
I.isi6ft-Ure 500., ..̂  ,• •••,^-> ' - • 
);ìLa .corona sarà di foglie di qner-
cv«> i»! seta aera* QO;I bacOha d'actj 
(̂EWf̂ .̂f.e.̂ naatro^^arP. o^Ua sorittaj 

! B nella Genetta d'oggi; 
?^tleri-aara veraO la aattà uV i 

_-,- ' - -.- e " ^ •'^ 1—^ J *^ ' -

,di^ dell' Augusto ^4)p Padre V > 
torio Euiauuole fondatore indipau- ! di popolo ai soffermava dinanzi la 
denztt ad aaitÀ d* Italia, e gli omag- \ votriuo di Naj^i aotto lo proouriitle 

Secondo d.agacci da Homi ilP^t'id; 
oipe IraperiaTò dì'Garnisitia dove ar. 
r m r e ta^^Rom* oggi alia ore 4.30 
pomWidiàiie. 

La OaxMtta d'Italia contiene: ^ 
«Immenso è il mio dr>Iord ^^t la 

morto del Gran R^ cho fondò l'unità^ 
la libertà 9,1'i^lpeijdeasa della na-
aione italiana.* ' ^ 

E, CisirELy 
• ^ 

La Qàtiatia, di Venesta^ha que
sto dispacciò partìóalara daìRoma 12 : 

I l ^ ^ 

Oltre al giorno ne! Q'iale il Ri 
'presterà il giurarueOto, oi'Sarà sa-
duta della C^myra aachi il giorno 

Uuocessivo, por pro9ef)t3.rs i mini.((tH, 
ipei: 4f)U!^^VK?j,4i,a.ttf'.d «IlaQ*<fter*; 
ie sopra altra cosa ai ordina; p̂ MHf' 

' quando *«arà" riaperta ; dicau tra i l 
U à il 10 febbraio. \ . ; ^-.;I; , 

• '1 capi dì tutii l partiti iprfiB&ate-
ranno uiia 'prbì>Osttf dMbiziatiVî 'MlP-
lamentare pel monttm^'ito dà'fàWa ; 
Vittorio Boianuelo in'-RSm4i*eóll̂ ln-^ 
dìOBziOne (l^lle sonama, ohe prol>Y>̂  
bUmAnt̂ jaai'à di due milioni, ,oltra 
^o'offerte ^ppivate ,.,;, . .- -^i^^^Vi-.n 

'• %%yenèzÌàH'\\\* 'éaguante tel̂ '̂  
gramraa da R)ra* ; l3 : ; ; '̂ ; ; _^^-
'*^li%' ftégìiik parlando •.»! j kdgÙtiitV: 
Maurogonato tìi'pVessg la sùie élihpa-/ 
tié per V^aec itf è la sua gràVitMlae 
per ta immensa dimostraaione fitU 
dalia tvoatra oittà in questa; itttfco-isar 
oircostaaSR. .̂  

• — ' •, .s$iìiil 

L'on. MlngHatti, obe.itr<!f'a^*«fc* 

viaggio 9*r^rti immftdiiat^i^wite p9j| 
Roma hoa àppaiia ebb J aoap'Uti) d-̂ Ua 
Jri'àVità della malattia del ll>., 15̂11? 
«i-rlvà oggi alle T pom. à'R'fei*;:-^ 

{Opinioné^^ 

h' Opifìiéné ^éomm- (^diir^di-
Spaooi: 

r/ 
v]^ n '->- • ^ • •^ •?^?? •Tf tenna_ 

Le oondiiìoaì della Ruaaia per 
rarmiatizio verranno oggi comuni-

^«iìf. 's^-A*Wii^tl:syr.- -
rH^KT^t , -^r'f-^iS,-9'. iSlSI W^^'ì^^^Wf^^^^!^^. S K S ^ S 2 S ! ; S ^ 2 S ^ 2 S Ì ; E S ! ^ : A > J M A ^ 

-f^m!ì^mv^^mt-- ̂ '̂  - ̂ ^ : ̂  ̂  

'^^MÀ^ÌA^Ì^'" 
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oats ài delegati turchi. Prevodesl la 
pronta óo»cfa.aioQe Ai uà armìstisioi 
di sei settimane. Tatta la potenisa 
oonft̂ gUaQO at, |*Latvobavga e a Go-
etantiDopolt éà acco''^o fra ii heìW-
garanti. 

Cotìt'nfiaopl le trattativo conBl.^n-
'RUU i» inoM,-.aód(lÌ8fà6wite fra Lofl-' 
dra 8 Pietroburgo intórno olle eoa-
dizioni dell(i,.p.ao?.. , ^ 

|^,fataa l'eveatuala eadtiaìoiid AeMti. 
Sortila dairarmist z o. 
: . _ :• , ' Vienna. 12.1 

É anaìnvafiìona oho da Pietro-' 
burgo 8 da Berlino. s'Incoraggi il 

^priooipa della Ramenìa ad assumere 
ift «oTOaa roftle. 

= y 
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: Abbiamo i iBeguenti dispacci : 
Roma, 13. 

^ Tatto le bapdiore dello rappresan-
tanso che convert'anno^ a Roma per 
^t f i tere ai fuaoraU si depositarauno 
i£ Campidoglio. 
. Stamane 1* arciduca Hatiieri è àt̂ -
riveto, si recò dopo mezzodì al Qiii-
rinale. Fa riosvato alla stazione co-

4 onori militari dall'ambaHoiatàt 
ai ministri e dagli alti £at.i::oaàrt 

della Casa Reale. 
Oggi dopo mezzodì la presidenza 

del Senato e dalla Cameìrti si recò 
a\ Quirinale per tar omaggip al Ro 
od alla Regina. il i, 

Aesicunei che sabbato il Ri dopo 
il glutammato indtriEseTi la parola 
ai Sunatori a Deputati, i^^' 

Hom, 13. 
t « -vocG corsa della vìsita dei duca 

d'Aosta al Papa a di «enttmenti che 
potrebbe avere manifestato a Sua 
,S&fi\î 4, k •ptW|^ogiB>,fosto6P^<>-

TVJWMO, 13. 
Una lunga lettera dell* Arcivescovo 

ìj?l^ap d'||5i}tto, à' ammiràs^jàìie o 
compiitntdi annanzla- là' morie dì' 

iV^torìo. Dea la-sua pèrdita è uai 
Vcirsalmento e giustamente deplorata 
:nome una dello più. spavonttToli 
'calamità pulbl cbd. levita a pregara 
.j|t4.̂  V anima aua, A ^vcgara a iu ta i 
per (Jmbàrtoaooi6 0;o:.,|9 assista e 
.0 fofi^k^'^^ ^^^ bexi^di«ipm t.£&n-
tsBhè p e l o i a reggerà lo Stato in 

uisa da promuoverei! maggior bans, 
eguono tatrttliionì .per una messa 
aiìcbre in tutte la chiese. 
: V Genova, Ì3. 

L'Arcivescovo ordinò le preci in 
tatto In chiese a su^rasio doli' ani-
' a dt Vittorio. 

^ Romct 13. 
i li Re .041:4ucs d'Apata. reatHttl.Ù 
jrlstta a Ranieri. 
1 Sua Maestà fa acclamatila)mo dalk 
^0|oIa«lQn^\^ r g -si ;.., r ^ gè 
i | ! l l ' t ì ricevendo ift^rwideài* Siìh 
piMn^rn f i«p9aft,_ftBjaii comiiosBft alte 
^parole dì Do-sanotis cho gU ei^presae 

^ìa nomo della Camera / aantimenti 
dì vivissimo dolora per la sventura 
che colpi 1» dinastìa dell'Icalia. 
: 11 Re diBse che nella tmmeiiaa per
dita fatta, le dimostrazioni di con
doglianza da tutte le,parti d 'I tal ia 
gli erano di grande conforto, fttfst'-' 
curò ohe seguirà le tradizioni di suo 
padr«, e «confermò ohe : i faneralì si 
celebreranno in Roma. Soggiunge 
che nulla di dtfiaitìvo era ancora 
stabilito circa il luogo della sepol
tura, ma vaolo che la salma riposi 
in luogo sacro. 

I - ^ •,-•, f i , d r ',7 . ^ 1-

L\ Rfgina espreaae alla presidenza 
la sua vìva riconoacanza per le dl> 
mostrationi di simpatia verso il Re. 

V Imperatore giapponesa telegrafò 
le aurt conijnglianze. 

y Italie dici che. staasera vi sarà 
un pranzo di famiglia al Quirinale 
a CUI assiatei-anuo Ranieri % l jTt»-
cipì Napoleone, di Carignano & ài 
Aosta. 

Macao, per la proetaziona dal giù ' 
rametito della tii*appe, ha provato-» 
aijddì'B'tìià yolti^' quanto eia vìvo 
l'affelto delia popol'islone romana p^r 
la ctinèfitia di Sivols. Umberto, sul 
cu^ viso a'tero o leale, soor^avansi 
ì « goi; <(éji' Ipamepsó i^pràQgÙo del-
,1'aniiBOi :«f# pROfondftiaftnte eommoaa? 
a arrivato al Quirinale espresse alla 
Re|tÌQft a M BHri pèrapnaggi i san-
tltoonti"'dt rlooDoscenza vorap il po
polo romano»; dal quali era tota-
preso. 

Ls popolaziona ha voluta lettre. 
con una prova .della au> affezione, 
l'angoicia del Ro, il qua'e ieri eteaeò 
diede novella o nfjrma del vincolo 
d'hffdlto, O'niai iniiatplubile fra Itali^ 
e Casa di Savoia, adoreiido al voto 
dei cittadini porche VitlorlO Ema
nuele abbia degna sapoltura nella 
capitile del R geo da lui fondato b 
fatti prospero e forte. ' 

La decisione ^el Re produsse nellfi 
popolaa one impressione graditissima 
e i»ri non ai parlava In Roma cha del 
dobilissimo atto di Umbarta, il qaa!^ 
dcmpreii) quaft^o e'oyi^to e pfktrioticp 
sia ti motivo che indusse la, clttad^-
nansa a chiidere ìatai temente che 
la salma del gran Re abbia sepol
tura in Roma. 

A le autd ' lU eccl*»v&aticUe, che op
ponevano pstaoJo B;U oeUbrtz0Q,e 
della ceriaoaia relgiosa, fu inumato 
dal Papa di aô  o tsentire tnteraimentia 
alle domanda della Róale famiglia. 

Queit'Attq dì PiO, i X rivela Ik 
tnit^^sa do^^sao aniu^p e,.prova ch^ 
sjno'vere molU à^ìlo voci oha cor-

^ • r l 

p & importante del principi! su oni 
si basa il regime parlamentare: la 
legga dellal maggioranza, 5 1 | U'>i 
primi ministri furono Maaalmo di 
Azeglio 6 Cavonri i daa pAtrlptti 
ohe pfrso&ìfloàV&QO alì^ra i voUi 
tutta Italia ; 11 preBìd<3nté del s 
ultimo gabinetto Jfu Depretls, J,lgflpo 
daU' oppoaizione goVarna^tlva. » f̂ de-
mocratica sotto il gabinetto Min-
ghetti. » B fu appunto seguendo copi 
in ogni occasione la ^gr«n corrotte 
della pulbtioa opinione che potè darò 
alla .politica italiana quella generosa 
energia che le fa apportatrice dì 
tanta grandezza. Vittorio Emannele 
riunì intorno ft se la piti elètte in
telligenze del paese 0 coi loro con
sigli rinsd a conciliarsi i più deoiai 
avversiti della monarchia: Garibaldi 
e Maxzlni : laaòla dietro di s e n n i 
opdrlBi titanica : T unit i ìt«Uftii%,̂ iL 
Cttì derivò la caduta del poterà t«k-
porald, il fatto capitale del noatì'O 
secolo. 

La ^iener Abendpùsi, giornale 
uffioiale, cosi scrive intorno alla 
morte di Re Vittorio Emanuele : 
«La morte inaepottata del Re Vjt-
t o r h ÉÉmanuele, à i «ccitato grande 
tatto e dolore anche oltre ì confini 
d ' i tal ìp. La qualità personali 0el 
defunto re, morto nel pieuo vtg|ra 
degli anni, la sui lealtà ed integrità 
di carattere, riscuotono il p U largo 

L'ESERCITO AI PUlJERàlil 
DI ROMA 

Leggeai nell'Italia Militare: 
SapnìamóchèSaaMaestà il R? iTb-

béi>tp Ij|i%.ea|Ìi^es80:U desiderio ^0 
elenb invitali alle fùnebri onoranze 
a la salma del Re Vittorio Emanuele IL 
tatti qaanti gli offlaialt che federo 
parte, anche a titolo onorarlo, della 
casa militare del d^fanto Re e dei 
Prìnc'pi reali, in qualunque posizione 
essi .attualmente ai trovino. 

r ivati il pT-iDoipa Imtjer alo di G^r* 
mftniflt ta rìcQvtito alla stagiono oó-
gii Ofìùrt mihtan. 

c = ^ g rCMT-J* JlJH'Jh-

• -

-,i.V*CE:ffCiStit:t: " * - ^ -• - - - i - f - ^ • •> - •. . . 1 - I •! > . 

Londra^ 8. ; 
Giusta 11 Morning Post,^% luogo 

u io scambio di veduta in via tele
grafica fra ì gabinetti dì Londra à 
Pietroburgo, snl cui risultato nulla 
è ancor noto. Si annunzia da Co 
aiantinopoU cbe Ll̂ J^nM amentiip 
formalmente di a V i ^ ^ i incora 
filato CfcwVi a « P ^ f c àeir inpofr 
gio dell'Inghilterra; f# (OJ Tf\ 

, ^^^: ' ' ViennÀ. U . ^ 
• V I obofermo' i dìspaooì pire^é-

denti, e per Informazióni à t i tn te^d 
ottima fonte, aggiungo ohe le t ra t l 
iiti-réttt i billigaranti pèr,t |n aiv 
pÌ8tizLO..hanno asauntoi un oarattere 
soddÌBCa|eute. È pTosslma una m\Vi-
«ione pacifica.» 

jjjoctjro (Uspaccfo particolare 

i2oma, 14, ore 8.15 
Iftdirizizo a Torino copresl mi

gliaia e inigìlaia firmo: sperasi 
rassegnazione di Torino. 

Pare decìso che ì funerali ab
biano luogo Oella chiesa del 
Panteon. 

Oggi BÌ prenderanno risolu
zioni definitive. 

Una folla enorme arriva con 
ogni trono, forestieri a migliaia 
percorrono la città cercando aU 
lo2!:rìo. 

iunsero 150 studenti di Pisa: 
numerosi se ne attendono da 
Napoli. , 

Gli studenti di Roma delibe
rarono di andare tutti ai fu-

Lezioni 

GRAMMATICA, LETTERATURA 
CONVERSAZIONE 

Rivolgersi alla K c i l a Lione 'Sei 
«i lornalC! 14 500 

r% 

L a Cappel la ,a rdente finora fu 
VisìtEvta dai 100 , mila persone. 

V Eeoero òt t ima impressione le 
parole del R o e delìia Reg ina 
det te ' ieri alla ràì)|>ré3entanza 
della Camera . 

{Opinimi,) ! 

i 
Lv_> . H 

' 
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H, 0$SKRVATORIO ASTROxNOMlOO 
4 1 F * a c l o v a 

Tèmpo medio di Padova ore it m. 9 s. 2i 
Tfliiijjo me^io di itoma ore 12 in , l i B. 49 

Oiserraiioni meiereologiche 
eseguilfl all'ultezza di m. 17 dai suolo e dì: 

pv30,7d«l livello medio del mare' 

-.•M 
[H B e n n a t o 

nss*: ^ t.f.-"iv''-^-^ i f -r 

:1 

k*---

I 

litt 
9 pom 

"698 

3:02 
« m . > 
N 
16 

serano Hfìi'fmo 
i . | l ' . , > : i. , 

.Dal meizodi del iì al mezzodì de! 13 
Tcmperaliira miiHHiina ĉ i f 0 3 

Barom.aO. — min. 
Tormom. centigr. 
Ttìns. del \au.ji^g,r, 
UmidiUi rel^Uya • , 
'Dir, del renio 
Voi, obi], orarli! dui v ooto 

nì.t 
- 3 - 8 
.1.39 

< 39s 
N 

18i£ 
^lato del cielo . , . sereno 

769 3 
^O'I 

N 
li 

a»ro rt-lativamontfì HU' ImpteBsione 
predotta sul Papa dalla morta del 
gran Monara. I (hrìcali, cioè i l̂ ljx 
fanatici. qUjUi che non possono far 
tacere lo i;r6 dì parte e i rancori 
di setta nemmeno dinanzi alle tom 
fae« sono ma'contenti della decisione 
di Pio IX. ^ 

Ma olorioale diceva ieri aera che 
il Papa ha f-tto una quarant&ottatà; 
un altro gridava chi questo è p.ù 
ohe un riconoscimento polttfoo del 
Regno. £à '''ili 

.Uà. peata rraacdse atrepitava^ tìxQ 
è sventura avere uu Papa ìtaliancf, 
perchè gli Italiani si intendono fra 
di idrò né\ grandi momenii e sono 
conoilìatiTj..fi.'jVn aaalóurQ ,che ̂ e 
se sentivano d'ogni colore ieri ser^ 
in qualche, circolo clericale. [ '. 

Sono indescrivibili la folla ^ÙQ 
Eccorae ieri alla Cappella ardent>^ e 
la devozlotte ohe qtielle migliaia dì 
persone dimostravano. Quante Ugrl-
me I- Il péraonale' diplomatico si ree 
alla Cappella ardente prima che 1 
ai aprisse ai pubblicò, e il baronia 
Keudel depOsé ih nome d e l P ì ^ é -
ratore Gugiialmo una oorma. | 

ytamnne è giunto l'Arciduca Raj-
nieri, zio del Re. Questa sera ò .alj-
tesà la Regina P-a, con suo figlio.^ 

Il pi Inpipe imperiale di Germania 
giungerà forse douiani. ; 

£ notato aeaaì anche come siuto-' 
mo delle relazioni politiche ottime 
fra la Germania e l 'I talia l'ìotei'-
.vap^dtfU/flr^do della Corona ìmpe-^ 
riale ai funerali* 

Ogai treno conduce a Roma oan-
tìnaia di peraone, rappresentanze, 
commissioni da tutte la parti d'Itatia. 

i^ti U ConaigUo provmci&leijfiii 
Roma tenne adunanza e deliberò 
ohe la Provincia concorra con cani-
tomille lira al monumento da ei-il 
gè;slm"Roma. ' • , y ^ ' • ' -

Un i Jìsliniatri tennero un terzo 
consiglio alla iCQuauùta, £'a tielìberàt^ 
di grurogara il giorno dalla ao^^tj 
reale, anche peronà nel regio dooret 
del i o ^aoodVd qualche formali t 
indisponBabiìo. "r-^ ^'' 

Viénm^ 12. 
flijopmo dal pari ohe la sua attìva-jj.LajCafastrofl, turche che si auccè-
e iungh's.iima partecipaziuna all'opera| dono inevitabilmente dovunque, ren
dali' unità nazionale italiana.'Tntta 
Xof stampa nuatró-ungarica nei cènni 
che fa del defunto, non ricorda ij 
ieirnpl itt cui fgU <à il nemvc^ del-j 

NOTIZIE DI BORSA 

CASA D'AFFITTA 
PEL 7 APRILE 

S. BIAGIO N . 51446 vif̂ -ino alle Scuole 
Comunali, verso la pigione fissa 
dì it. L. MILLETRECENTO 

GIARDINO, SC0DKRIA, ÉIMESSA 
CANTINA, TINELLO, CUCINA 

: l 3 LISCIATA 
ì. Piano - 2 stanze grandi, 2 medie 

e mozxìt tutte disobbligate, tap
pezzate con carte dì lussò. 

II . Piano - 4 stanza con carte, 3 ca~ 
morinì e granaio. 
Visibile ogni Mercoledì dalle ore 

1 alle 4 pom. 
Par le trattative rivolgerBÌ al sìg. 

DOMENICO MANTOVANI, S . Prosdocimo, 
N. 5036 IL Piauo, ogni giorno dalle 
ore 3 alle 5 pom. . 7 - 6 

rr 'TTP h i r p r T ^ r ^ f ' ^ • j : ' < " j j i L - B n - i ~ - i L J i . ^ . j ' - ' L ' j 

,'i i h -

r Austria, se^nbn per rammentare le 
F m 

bu^no e amìchpvoU relazioni che ci. 
legano oggi al Rjgno d'Italia. E. 
tutti eaprimonoil daBidorio che que
ste relÉEÌonì si tòanttìngatìo aampre 
COSI benevole «!.cprdmj|.,v •..:,i;>'&t.-^ 

Il Bund racconta la vita di Vit
torio ÈmaniteW, cosi ooficlaìe : V i t ! 
torio Emanuele apparteneva alle fl-
gura piti imponenti dalla atoriacon-; 
temporanea: nel sno nomo si aggrup
pano ta t t i quol grandi; avvenimenti 
t%h cambiarono l'Italia da una ft 
Bpreaaióao^ gé^grafloa ~ fn 'fff'}^^' B 
anche per le sue q.aa1ità primate egli] 
era una figafa apiccata a sapeva at
tirarsi la simpatia di tutti coloro 
che Io avvicinavauo. 

Anche una carta spaDsìaratdEza di 
cui lo-BÌ accasava, cioè dli ionaTèr 
njiàì saputo in vita sua tonef raoUo 
di-conto del danaro^ »on era consi
derata ohe come un piccolo neo fra 
tante budpe e c»y|llerflache qualità^ 
tegli fu^inodello di Prìnèlpa cdatitu-
zionalo e cedette sempre dìnanai alla 
volontà del tìtto Govsrttp e 'de l aoto 
Parlamento. Gli Italiani anche nal 
piii lontano avvenire aerb^r^n^g,^-
vo ricordo del loro grande Re: ogll 
fu pitriotta al pari dai p'ft pHtriotti 
,fra'Iorp*.ll;;ano cuore- battè^, aempre 
per r i ta l ia e par l'Italia egli fece 
talora sacriiìzlo anche delle sue affe
zioni e simpatie personal]. ,, 

La MagdéhurfiiseUé^Zèiiiing' Ì^IV 
ch^ p prinolpa]*^ medito del defunto 
iJli Vittorio Bnenuele, resterà quello. 
di aver saputo aasimilar^si ,j,-;r9Ìglio|^ 
elementi che vi erano in Italia al
l'epoca del suo avvehitìenio àl/tfòi" 
no in «ÌT(̂ f)Bt̂ iì8a luU^^pavsaima, e^ 
farli tttfti •-posjirarè «yk crea^ipne^ 
dell'Italia nuova. 

dono più gravf le esigenze dèi vin
citori. Sonò ancora ignote le condi
zioni che imporrà la Ruasia; ma è 
cèrto pha aono prQtoQdàm9iLta di
vergenti da quanto Éiiritiane, Il coti-
fcgQO iDfÌ3S3Ìbila della Ruasia ac-
coiiùa alla sucì intecziond di ritonora 
codesto il momento supremo della 
questiona d'Ori^iite. ,^^ifndip)_ 

••• A:••:••: .. Atenèi I2i]y 
;;tì, scoppiata, una Q^llt^j^iniaterìa!)^.^ 

È probabile un ministero Comnn-
dnroB e quindi 1» gUÉffra contro la 
Turèhià; .̂  ^ < ^ ì ' 

Il gabinetto Himdl 6 tranaitoriq. 
lî ^^niéa salvazsa 6 riposta neU' ac-

Rendita italiana god. K 
Ore • i • . .e > • 
Londra tre mesititw:. 
FrxBcia . . . ^ i. . 
Ptestito N&iioaole . . 
Obblìgas. regia tabacchi 
Banca Toscana , . . 
Anioni mcrìdioaali . . 

bbUsaz. merìdienali,.: 
aaca toscana . , . 

CreiUto mobiliaraj, . ; . 
Banca generale .. . . 
Bonea Llolo^Arnumca. 
Rendila italiana « 

ti 
7 a 6 i 
2U8J 
r 32 

109 3) 
33 ^ 

ICOO -

34S " 
760 — 
678 -

. - r-̂  

cettaEione éeU'arm isti zio quand' an
che a condizioni cturiasime. {ti): 

Bucarest,'ì^. 
In fljtuito allò vittorie russe ai 

Btlcani oentovenUmila uomiui con. 
700 cannoni si spingono nelle pia
nure della Rumelta convérgondd v^r-
80 Àdrianopnli; dove appnna 60,000 
turchi potranno difendere qual i 'u l 
timo baluardo dalla capf^àÙ otJ;^|-
mai^^ Frattento tTii 'chi si ritirano 
'inaaguui daf Raàsf verso Filippopoli. 
Furono riprose eoa onot'IìÀ, H -.ope--
!Fâ ,ìpoi( di guerra contro il quadri
latero. 

ti 

Preatìto francese 8 0[o 
Readita francese 3 Ofo 

w » ^ ^W 
hi*' italiana 9 0[Q 

Banca di Francia • . 
VALORI DIVERSI 

Feri-ovie Lomb. Venete 
Obb. ferrjì^^S.n.ia66 
Ferrovie remane. , , . 
Obbligazioni romane . 
ObbligazieDi lombarde. 
Aiioni regia tabacchi i 
Cambio in Londra . , 
Cambio sull' Italia . . 
Coasslidati ìngiesl > , 
T,urco. . . . . -,\ . 

Rairllaao 
Austriatsfae . , , . , 
Lombarde . . . . , 
Hobtliarti . . . . . 
Rendita italiana , ;. , 

• Uhi 
21 m 
27 9ì 

109 30 
33 2» 

822 « 
lit97 .. 
243 -

M 

'Y 

^ ^ 

H 
169 4S 
73 10 

- « 70^ 

431 — 
7 8 -
l=il,-
231 -

2S W 
8 Ì r t 

OS 43 
977 63 

109 02 
73 30 

tu. I r 

f?2..l? 

rvon p tù i i e d l e i a e 

Perfetta salute»^"^'^ 
n e , a « n « à p n v g l i « n é 8 p « i « »t«t 
dUante l a a e l l s l o » ' r u r l n a d t cu 
I u t e n » B a r r r a i B^endra» d«t#s, 

uuimn kuwÀ 
I pericoli t disinganni fin qu fioffiirti da

gli ammaluti per causa di droghe nauseanti 
sono atUialmenlo editali co« la certezia dì 
una radicale e pronta guarigione mediante 

'la deliziosa REVALENTA ARiBIGl, la guak 
*refltUuìace pecfelLa salute agli ammalai!^ 
più 6Blenaalì, liberando^ da)le calUve ah 
gestioni (dispepsie), gastriti, ga^Irargio, c^ 
stipazfoai inveterate, emorroidi» palpRazioaf 
di cuore, diarrea, gonfiezna, captwìrcK 

f fi. 

Coneî Udato inglese. 
Rendita italiaaa j . . 
liOTubfLrde . . \ , 
Turco, . , , * . 
Cambio 0U BeriinO 
KgÌEiano.' , . 
Spagauolf» , , 

- h --1 . ^ 

# L- * > 

1 - ^ • 
f^ ^ 

tri 

>.-

mPhm DELLA liOTtE': 
s '-J 

"!..., (Ag^iizia^ffaiiil 
^ ^ i - T * ^ 

* <^^ Trsr-

_ , • - ^ 

Ferrovie austrìophe, , 
Banca N&tìoBalg ^ , , 
Nap^leoiri d'ero , . . 
CamÌiio:fiu Londra . , 
Cannbio'su Parigi , , 
Rendita austr. argento 

... ;> ] in carta 
HoWliare . 
Lembzu-de . 

j 

1 0 . 
438 -
l a i SO 
378 3> 

m n 
7J3i8 
13 -
9 — 

• • ^ * - ; 

31 ^^ 

11 
236.HO 
8 2 -

» B2 
103 9:S 
il 41) 

119 — 

321 40 

232 - » 
73 - I 

232 f 

23 8S. 
8M8 

9S 06 
930 06' 

11 
437 m 
131 50 
37M SO • 
72 40^ 

12 
93 l i . 6 
7r 1,8. 
USO 
9 3(13 

82 3i8 
12 3[:i 

2sr> iso 
812 — 

9.i 
iOJ tf 
47 3S 

2JI 4 
7§ Stì 

dita, piluUa, nausee e vomUî  tirami^ì. e s 
sìmi di stomaco, insonnie, (iusaioni di peilo» 
clorosi fìoribiaaclii, tosse, oppressione, a^ailà^ 
broncbite, etisia f'conBunzioue), daririti, «-
ruKioni cutanee, ijbperiniento reamatiam^, 
gotta, febbri, catarri, soffjcameato, isteria, 
nevralgia, vizi del sangue, idropl^a^ mac^-
canza di Crescbezza e di energia nervosa; 
16 anni d'invariaàiie succetso^ 

Cura n. 4ì),842. — Mal Maria Sùìj di 
50 anni, da costipazionei indigeetioo^ RI» 
vralgia, insonnia anina a nausea* ^ 
Cura n. 79,42£. 
Cw'flTs, 67,418- Venezia, 29 aprfle 1889 
U'.Dott Antonio Scordili!, giudice al trib -. 
naie di Veìvenia, Santa Marta Formoea OtHt 
Uujrini 4778, da malattia di legato. ^ 
Serravallfl Scrivia (CiemonteiiaBeti. 1^4 

Lo rimetto vaglia postale per una scatoU 
della visita mt^ravigiiosa tarìnm RcvaUvikt 
Ar/jfrtoa !a quale ha tenuto in vita mia 
moglie, che ne usa moderatamente gi&^i 
tre annL S! abbia i mìei }h\ "tentati no 

"gratiamonii écc*" ,7'^.'^ ; ,. 
Prof. PIBfKt) OAiSKVAEl,̂  

Istituto Grillo, Serravalle Scrivia-
Cura R' 67,«H ^ 

. ..GaaligUon Fiorentino tTofica^^ì 
V! ^ ' .. :7 dicembre i869, 
. ̂ |La Hmta^nta da lei spoiitami l̂ a prodofk 
DUon efTetto nel mio pazlenlt)/e'perciò de 

altre ì'ibure cìnaue. Mi ripete ip«to 

MA.LTA, 12. — la segnitoador .. ..._..__, ^ .. 
d\iÌ6 telegrafico da Londra; Taiiiml-i Bartolakieo Mose'iìn gerente r « » 
raglio Hornby ha lasciato ,]\|,aUa a* '^ "" ^̂ ' 

^ìijpdo de! Sultano dir^itg p^?£à( 
vante, g^ y.]::.--i 'r: "• .•• 
l tÒNt>ìlA'? lèi J p r ì p ' h n in un 
dsGorao m BirmìDghaintf|ìff^riiiò chd 
l̂a na££Ìond ingìe^e desidera rìi m>in-
ĵ Opero la più tt^etta netitìraijtà* Cfa 

aìdero averne 
con distìnta estima, 

; ^ ^ J Dotti DOMBNICO PALLOTO^ 
Più nutritiva cbe L'estratto di caraOjMcl 

')Q0iEniX3SB aiióbe|30 volte il suo prfflU 'm^^i 
tri rimedi. 

; In scaloleV p ^ d i ki!. 2 fr. 80 e ; «i« l^a 4 
fC.SOc; 1 Wr. « fr.-. 2 i i 2 
6 kil. 36 tr;; 12 kil. 65 Fr. BI«eo<t ! M 

« fr.-. 2 ii2 lui. i7 ff. KO, ft 

' 

^\^^ iqininm ==::!-- S* 9 

• - • : J - • ' 

ERE BELLA' 
4,;̂  a eia. aa. « lo 

.$ 

V y f 

•V^ REI YITTORIO 
.^•..:- ' n r ^ i . 

E L i STAMPA ESTEa^ 
.^ ^ • - H h j 

= ̂ ? pSTp4 COftW^̂ FONDIjfl̂ A; ,/ ,i 

' ^1 

^.'.V'' & Hòtmf 12 gennaio 
U ovaz'ono entusiastica ohe il Ha 

ebbe ieri mi recarsi al piazzalo del 

zisrta la iftorteqi ViUono^EmanuoIe, 
soggbnga non poterai per óra va-
lutare eoa «eattozza «In perdita fetta 
jja^{il}èdftirrtaUa,daU'B«ro'pa intiera 
0|)Ua|uorfea di .qttoĵ prî cipe illttBjiOftto 
e'lil)eraIt>S lìtogiif^t^ìgarammt'ata 
còrno ctttol sovi'àtiQ, la'cui tsiHtysizft 
ai è spenta pocj ti, non cessò mfti 
un mo-uento d'tsiere inapirato al 

: Le difficoltà non mah'cRvano, anzi 
erano tali e tante che ai auoi^sem-
brava impresa noa che afda&\ iin-
Iposaibild, anzi utopia attdìtittura. 
Egli fa con&iderevfìimcate aiutato da 
Cavour, ma corto fa mèrito parti
colare del Re, quello di aver flapnto 
atar saldo o fedols. «||;«90 gPa,nd9' 

fiuinifltro, e non aver dato &|Col'̂  a 
o,ò che gU mtnganti « i gelosi del 
genio di Cavoài-, contro GaVbur maĉ  
lihinavano; ^^ Sempre e costante-

timenttfi^RQ! |[|lantuomo^ egli att̂ Q4 
d^a:ila s^a 9^\% ^̂  ̂ ^- ?; f ^ lì 

3 ^y ó|>po5Ì3lono siGssa aottò al suoi' 
governo non poteva che esaeio com-̂ ' 

Vr^sa di riape'tlo per le qualità de^ 
Rf, Il Crup], gii tapubbUfliino, oM 
ministro dell' interno,riconobbe taai<j 
l'ut^ltà della monarchia fìOatitUstp4: 
naW nel ano paese, che hW in queli4 

meeting approvò una proposta ^ di 
pî otesta centro Uìntorveato a favore 
dèlia)̂ ']̂ aroì̂ B.#^^ ìT , , j , , 

MADRIÒ, l i — La^R^gmi^dr 
'PùHogallo è arrivata e ricevette I4* [^ T 
vUita del Rèj6 dot tólnìs^ri'àl^^^ i^ ^ ,:> 

DI-MUTUE ASSIOUBAZJONX 
: . |ì a q i i u t a fiiMisa 

a DAMI DBliX.A^GlUNDINBi> 
. .-nH 

• ; "* ì f 

gaztone italiana, quindi è.ripartita. 
MADRID, i 3 . — il RB ordin* uà 

lutto dt tre ̂ Itioftina per U flaorto. 
di Vittorio. SVcelebrtìrà' a " ' '"^ 

- - ' ^ " ^ - - • -

'uti.servizio funebre. 'i :i .. -'̂  tri 
PARIGI, 13; . ^ la Qjiusa d e i k 

,ilW f̂e9tdi Vittorio Bmiinutìttì-ilCri 
V^euto di Mttc-Mahon .e.dSl: •raini-; 

rate' dei soci del giorno di D.oineiiifla 

P o l v e r e per 12 laaie 2 fr. SO e; per fc^ 
taize 4 fr. SO e; par i8 taàaa 8 fr., io V»-
volet terpei r 12 tazze 2 fr. SO C4'pcr 2-i 
XvÈit t^fctip e ; per 48 taiie S fr. rì 

Gasa tì?i W a r r y e C , (limitedj M.ji ' , 

« ' a m e n . S'̂  
i^ivenditorir a PABSOVA. O. B . Arm 

(gonU tarmami^ al p07,zp d'oro; nLaE»«r4ìì 
Xaftci tS; Ì''ttaner91 e ìH'auroi lùf^' 

al ponte San Loirfìnzo ; Lnlffl € ) a r u e H « 
farm|cÌL*all'X>ie(«, Pi4za dèlie Brbe. "̂  
g PORDENONK: RovigliO, farm. Vara^cisj-
^ORtOGBllàilO: A Mi-Jipieri, ferm.™ % 
VIGO: '4t Wwo; G. Caflkgnoli. — S. m 
Ih TAtiLlAMImTO.: Pietro .QimrUEa.Jfe> 
macista, - - TOLM^ZZO ; Giuseppe Giiisffc*. 

'•[armMÌ«ta, -^'^HEVISO: Zauetti. — lllìi^ife 

.ti»lQ noUnm p.alrldWi'io Ì5^na|ugie, 
nella chiesa della Maddaleaa. 

Beysiia ministro dal Reigìo & P a 
r igi rappresenterà il Belgio ai funo-
rali^n Homa. É par t i to^ ' 

liaùR Celebrerà M | ^ „ porr . u C s e * ' - •"-'•--•-•- " ' " ' " ' ''' 

:Bome^t^ 20 con-ento alle ofiB7Un>|g 
ahtim:' iiolU residenxn della. SuRiotà, VÌII'ORIO-CRNEDA • f>.- ftarchettì, fin-q-
ip Padoya. Palazzo dolio D3bite, | . .BASANO: Luì̂ i Fabris di BaldaK^araf-
^^iaiioraTvortondo ohe a monto del- }'''»!«**'?= "^i^i " ***S?;X?J ^r- ^&' 

Chiara, farm. Reale, — OURR/X) V Ciii«H«, 
L.ilS^niiitti. ' , ,^ : - ; . J SH5 

| t r i fìiron^^floapoBi 0 a H l g2^?iTS^^^^^ 
PAUIGI, 13. —̂  ' * r^ìi.r,',^..^,. ;i..„»„.ta!„._i/*j.._>a^....»,„...„ -

r-ùuiuero dei soòi pressutì. *' ' 
-M**a*»+^ \ ^ '^ L 

^t2 

leriara. 

MoKASOo i*K RisMONi oonto NAPOLEQNB 

•tJ-JLm M I...X> i i S . X * A . O O - ^ \ 
: ' ' ^ . 

TOKINO. 13. — Cinrobart, %rf-
E&moia frase: «La monarcìila ci ur i yen» e Uodea «ono arrivati, e sjno 

A-.. ; ^ 

830 e la repubb ioa ci divìde. » ripartiti stasera per Hira». 
VERONA, 13. —'Stanotte ò ar-

^ , ^ ^ J^àlm - ^ giorno 
lin.eltóra^'-'ol^^^TiwifiTfè^doFVel'-

iialal4^iiJNAotìdy^ta suduta 14 
, . GtìuiMris?'?. : , M 

, j-)tiMiai"ki3,4ouVSut'iit()Socii!ito. 

Co US lichen. 
4. Ap^i'oviwioUtì dtti Bilaaelo auuuale 

1S77. 20 

ò-ni i-?ì;'iOJs P,xì 
i Li' 

^ j . 

Presso lo librerie DliUCKSIB 

DKiQHI trovasi vendlMMU 
r r-ì;; 

* H -

A MONTECITOEIO 
dì "^^ i l a I Iti I ̂  Il » t) 
Padova, Tip. F. Sacchelio 1S77, ia-«2. 'i 8 r e K,!8a 

TO^r^r-'T:?^:] rjr^ ,.u-:j::::r,r ̂ •!ir:^:^^ssm^!fj:^:. 
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e u^^ inserzioni dalla Friaicìa pel nostro giornale si ricevono esclu
de PiibSicité E. E.. OBLIEGHT 

{Si spediscono dietro rimessa di vaffU& postale franche a domicilio per tutta V Italia e pW Sstero) 

Vfi;i£às>.y'XU asili ' . " d^.^-naU^ 

t,1^SI7}. — ^ s i t i t i l a d i lAdvcia-e 
& qis»l Ui^ò Sia. deatiìi&t». l a 

jiia kii'mia 
•'•'•• dRl!a F^irmarU 2* ' 

DI OTTAVIO GAIiLEANl , 
mUm, Via ^crmiigii. 

8«tìrch* gli t.cxir'nchìt^^ non solo da rìM, ma 
la tutW J« piiEi.lptU CìtlS d'Europa, dove 

V n̂iiff ftpi^rovata ed uiiAt̂ i dai cornplanlo 
prof, comm. ànìL RlBBRI di To/ino. Sradica 

icsfiDti iti piedi: !<pecifiiio per le affezioni 
irammatich*; « |oUoie,au(Ìow fetore id piedi, 
/ir/n ciìB j;ei,,rìolari luie reni con perdite ed 

gic,' api'ììi'Rtk aiti psrip anrniAiBìfl. — Vadi 
AsAui Mimali: di Parigi. It in»r£<» U7p. 

ft bepe pera r avvertire corM moltft al
tri Te}e fleno poite tn circo!azione, ehe 
hj-TisrAO QUlk a mt lare rolla T e l » tt»!-
£«9Uil;.cd'jirai» @e portano ^ ^ Il nofim 

, é Inìatf! aprtfcafe, fìofiie î uftlì̂ a GaiBea^ 
^ V *"1 '̂̂ V^ '̂**"^** iadóriHntìiUr"ÉW!**lii ^^ 
î̂ T̂T̂ ka. Xijrtiwt ó̂ Ua cute é'lr»Hpi.azù>»ĵ  

p*l piedî  lullfl ferite, cootuuionf- affeiioni 
a^Wfìlî chB è «chticbe^noQ hanno altra 
ftdoDp cht' f}UB\U del cf̂ rottó (^tf^xme,, ^ 

?f* eVÌUve 1 aììusD qifotìdiaho ài in|an-
à«¥<4l lurrogAii j 

Bi aiflìdA 

iaT^Ia VERA î ALLBANl di MUnno. - La 
w âiSsiin;̂ ., olire la firraa del preparatcr^ 
?Ifiao cotiUoif^Data con un tìiubro i wcco: 
0. fifliteont, Mirtina. ; 

fff'-iPà̂ ! lMcU(àrftxIoB« defla (totnràlMlMt 
i ;^iU$ di fi^vìiQ^ i agosto «869} 

Tormo^ li 2 febbraio,1868. 
•' i Carù rf;>. 0, Iratlcani, farmacista^ Milano 

vai iffiofferti dai^'iifcmsijBilstU per 
nfiî ttsa di tìrf>gìioii&TiBeaisti ifQ-
fto &l*uft.lmeiife ev i t a t i con la 
"Cr^ rSK̂ '. li d?tii] ^ .radicale e py'ow-

•j 

dopi^rative dal ^angao e purgtttiv* 
superiori per virtii ed efl^ann 

• •- A ttiUi % fkpuratiid un'ara eonotciuti 
Sono trent' anni oìia al fa uso di queste 

pìDoìfì, e per trenfanni diedero sempre H-
ftullati t2!i da dimoatrarDe Tefficacia ft )a 
^r^Jica utUUit te molteplici e iTarlate mft-
latUe, aia »uBate diJIa diacraalft del faB* ĥ 7 Alleatili cospicua domanda, onde lop-

Bc^Q le ai^dfìsioni dì molti o 
ilet int i n&odioi ed oapodaìi eli-
nioi ninno polr& du^i taro del-
]*dffio«,oia di qiaeato 

flLOlEilliiOm ^ 
delpr- D. G. P. POBTA 
adottate dal ISSI nei altUlcoml di BerHnn. 
tVedl Deutsche Klinik di Berlino e milirin 
Zeiisckrift di YyrMbutg, 16 a«Ofilo J865 e 2 
lebbraio 1866. ecc.; cfio da vari anni sono 
acati! neile eÙtiìche e dai SiSHcomi df Ber
line, ora acquìstuff |^an vo^a ìa tutte le 
\inerù:ho, *w«8iido itate richiesta da varii 
fan&anìAti di N^ova-Jork e NuoTa-Orléans* 
[-4ifì dietro 1 felid riauilatl ottenuti dalla 
-ntidlzìtioe d'assaggio del 1867, ne hccro a! 

Bo velulo ptfìvare lù me steiao, per uns 
'Ait!rat^ lombiKfririfl, la voatra Verna t i 
?*Arî Htt'fi>. e debbo convenire mi fea jie-
ff«to »ielfs*B!nio/ «nsi più che qutlsiMi »J-
ti'o rimedio '. »̂cfticchè potei anatrdsrini di 
«pplija^iai al m^ì clienti, affetti dalio «tetto 
iacomoéo» a ne otteool aempre lelJci riaul 
tìieti, peréò é fìbto aKerniarG cke in tali caa!, 
ò dj uja fììXetto sorprc^ndent ,̂ e di os'appli-
«ailonè f&Ê ìle « per Dulia favUdioaiu 
, firadjtai untisi di mia oonild^ai^ona « 
iUmaipsI arabile.: 

Profeaaore Riuai 
CQ^ÌA U !,• C ta farmadi (JAU-EANÌ ia 

ep^dî cfi bs.rtCiy a doEiicUio contro rìnifaia 
Al TasUa sMUJe di L flJI», '• . 

gue o da Infermiti vlaeeraU. 
Come nfl fanno tede gli Sttwtati dei ee-

(Obri Difdici prof^fiori «omm. Alessanitro 
Gambarim. cav, l. Fmixza, non che, del 
^av. Achille ùtsanovà, (tho le •n^ierimeiit* 
rOBO in varlcaai»r3mprecon felici risult^ati 
ncìlft seguenti malattie: neU'wirt^c(tfWa-
nelle dispepsie, nel vomito, net disturbi fta 
Jtrici. per.dilBcilfi digcatlone, nelle nevral 
gie é'JtttmàcQ, VLViQt (̂ittcAeRsfl, neU'cpfl<̂ ^ 
r̂t̂ HÙfl̂  ùéiV itterizia, ù^ìV ipoàondrifìsi, P 

principalmente contro gli ingorghi del /b-
;a(o, della mitra, emoinronii, non che a co-
oro die vanno aotrgetU a verfi^ini. cruir̂ pi 

a formicotii cauwH dalla pieneita di t^n 
gue, tanto encomiati ed uiati da! dffunlf' 
dottor Antonio Treni 

f, 

- 1 

Siculluu, 15 mAno i ^ . 
f^eg, f̂ . OaUeani, ftsrmaeuUi. Milam. 

. Neil' interoaso dell' umanìtV ioff̂ ?r«nie, t 
per rendere il meritato trih^ito tUa ndtaxtt. 
ed ai merito, attestiamo cko tfa hen 14 inni 
alfetU da riClidR che dìvettne, tenlarla, ri
belle a Quanti aìst^ml sì conoscono per 
^^mbatlena, non rimaaero farmaci, noti ed 
!(fnoti sotto titolo di specifico che non fti-
rono esprimenii tu vaata acala e tornarono 
tutti infruttuosi'. 

Al quù'siiteiilmo giorno che facdo uao 
4ê lIo vostre non mal abbastanza lodate fiV-̂  
loie vegetali depi^rativo del sangue mi trove 
quasi totalmente guarito, con somma me-
ravigUa di qu»nli mi'viddero prima • che 
disperavano d ^ t mia guarigione ^ 

In fedi di cha mi talfetmo 

SL .̂ devotissimo 

CaE ĉallior̂  dalla Pretura di Sleuliana 
l>rexxo; Scatola da 18'mole 

Id, id. » Id 
L. - 8 » 

tao 

i^ps^ alle eaigensfl dei medici locali. 
DI ff^Anti apocdGci vengono pubblicati 

nella i pagina del Giornali, e proronti air 
come rimedii infaUlbUi contro le Gonorree 
tijucorre, eoe,, nluno può presentare attti> 
«tati eoi suggello, della pratica corn« t^i^.^ 
ito HUole che vennero adottale nelle Gli 
nlchfì Prussiane, o di eui ne parlarouo cor̂  
calore 1 due giornali aopra citati, 

Bd infatti^ esse combàttendo la gonorrea 
agiscono altresì come purgative, e otteii 
gono ciò che dagli altri alatemi non $\ pu-"̂  
ottenere- se non ricorrendo id pulsanti ora 
•Uoìod ai laaaatìrt, combatto i catarri ài 
vescica, la cosi detta rìt^uiione d'orina, li 
f-enelli, ad orine aodimentose." ^ 
\^Per evitare T abuao ^otldìAQO di Jngaa 
OBVoH aurrogaU. 

S i diff ida 
éS dtìÀiàndarè e non accettare che te vere 
€t»ll«9»bl di UUaAft. 

Napoli, 1 dicamhro ,4f)7S. 
Coro tip, 0. Gatkam, fbrméteistn, Milmo. 

La mìa Gonorrea i quasi acomparaa* d̂  
die faccio wo &e^ vostre ìmpareggtabit 
Pillole antlgoaorrolcbe» dò che non potè* 
mal ottenere con altri trattamentif aggiun 
{erd cho ancor prima di questa mauttii^ 
trovava nel ^afo da Dotta cui fondo «tatar 
reso ed anche della renella.'e che dopo 
ì'uao delle vostre Pillole, d luno ehe l'ai 
tra acomparvero, ed ora poaso evacuar» 
senia itentì nh dolori. 

Gradite i sensi della mia gratitudine pc 
là prontotaa nell» apedlsioDO, o pei vcwbr̂  
ottimi MutlgU. Gredf̂ ^nai sempre 

É. Veltro awTo 
AiraiM SsaRià, Capitano 

C9n^ vaglia posile di t . flt.tO la tea 
toia st apediBcono firanchea domldlio.-
Ogni scatola porta t'tiftruiio&e aul modo d 

Woi non aaprommo auffloien 
iomezite rAOoomand»ro »! puh-
tolìoo Vtìflo dolio -

Pi l l o l e Bronchia l i 
e Ziiccherliti 

dèi prof. PIGNACCA di Favi» 
(2? anni di auccetao) 

Hanno un'aiione apecialo aiil bronchi, c î-
mano gli Impeti ed insulti di tosie^ causati 
da ìnflammarionfl dei Bronchi e de! Poh 
moni per canibiamaoU di almosfora, raf!r«d' 
dori, ecc. 

Sono poi utili'i,'!imfl per i ^redlcsttoH a 
cantanti ridonando for«a e vigore, facili
tando respettoraiioné, e coal liberandoli i\ 
mìm\ Bronchiuil Polmonari e Gastrif̂ i, s-\mt 
,lover ricorrere ti salasAÌ od alle mignatte. 

^ FirmMe^ 91 dicevUtfe 1873, 
Preg, (ig. Galleani, Farmacista, HvSaTìo. 

Dio sia bfìnedcilo, dacché faccio uso della 
voitif*e Pillole Bronchiali mi ritornò la voc# 
.ipllo for:;:e potendo ora continuare le mi* 
SiTì-ÉÌoni relìgloae non chtì le lunjìhn pra-
dif̂ hft, seniaverun Incomodo; segiilto perù 
1 far u|0 dei vostri auDiherini rii minol-
islone, prendendone maesìme dopo ìff fun-

Tutto vostro devotissimo iftrvo 
Don SfittAriKO Smoma, Can 'Olco 

Wano, 10 ottohrf! ì872, 
r : paro >ig- Galleani. 
, Maree, la,vòstro Pillole Bronchiali potei 
esfioro scritturato per la stagione di carna-
vale ap?;uBto quando tìrpsravo giìi par 
cauaa dflirabbasi?.meuto ostinato^ della mia 
voce, non posso adunque che rondefvenf 
pubbliche iodi per esaero stato liberato da 
\m incomodo a da una quasi certa boU 
(fitta. 

Vostro affeilonato aervo 
Fhiwciaco CoRpiiiTm 
ViaS. RaSMla^n.l»,, 

Preszo alla scatola le Pillole L. l^ftO. -^ 
\ìlh scatola 1 ZucchcTiHnl L. f .ftO » Franco 
u. i.'Sd contro vaglia postala In tutta italla. 

L = 

RIVBNDITORI A PADQVA: ; 
FliaiaeìrI Mts-aro, Riviera S. Giorgio a 
f^armacia airUpiverrità — I^ialftl € « r . 
fi«li% ^ a Vescovado e Farmacia air An-
;«Vo^ CNanl B««ft tà«» fft̂ rìiia^ala ^ 
B e r a s i r d l e D n r e r f farmacista <- P I»F-
Ule, farmacista. Via S. toren» *-* fltear*-
!t«rl« « C , farmacia. Via Sai V«cdiio -— 
^obt9|rU^ Farmacista, Via Carmine ~ 
S^nt P ie«r# , farmacista. 

:Ì ' 

. 

t JP«r ©omodoi o gotraasiit Aèglx *mmiÌAti; in tut t i i^oj-ai l daiJil^^;^» tól& % vi nop^ d i s ta i t i medici olio visi tano anche pe»-

La: detta Faì^mada ft forniti di tutti ì Rimedi che possono occorrere In qualuji^e sò'-ta *f̂ wl'aUttle; a'ne t$ «pédUlóno ad ojfuj richiesta, muniti, se al richiede, sinchìto 
/ 41 soi£^iKlS«> ixàeditco, conìro rimessa di vaglia poaWc*. 1 • 

iJergW^eire atll» !Pĵ î 4̂%«;3«a di ^ 4 . €&tia^9o ^mììeetnh "tla M®ratvi|^ll, l^filaiao m^ 
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